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In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via.San Gallo, n° 31, pian 0 terreno, — 
In Torino; all'Ufficio succursale dei giornali, via ‘delle Finanze, n° 19. 
Nelle: provincie, presso gli Uffici postali. ‘ di z 

A Parigi, all’Acence Havas, rùe J.‘T. ‘Rousseau, vio 41. A\Londra, Deuizr 
Davies at .Cowe, Finch-Lano, Cornhil A. West-End Branch, n° 1, Cecil 
Street Strand. 
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Ciascun' foglio vent, $intFirenze, — Un. foglio arretrato cent #@. è sPa 61 Atboanmanti che:si prendono per l'estero dezono Ni in n, È 

| Firenze, 28 ‘aprile. | goro Pittiio sicuro della forza: ed ‘il‘son- | 17 vitadino Regare. Non s0 ciò cho accado nei |. . .... . ... .. . 1... + = | perfeltamento allovistrazini ricevuto, di mon vio- 

c) timerto vivace dél buon diritto. Il dtigio- c@nacoli, io | Il cittadino Adrial, Domando ‘che ‘la -Commis- | lare'cioà ‘la ;legge. *Queste sistruzioni -però non 

- «ll'niero” del: Vabioa pa) (Lcittadini Vermorel ‘e Régère s'interpellano | siono incaricata dell'inchiesta sùll'arresto delige- | servirono sa «nulla ; «poichè il corteggio venne fer- 

3 torcie | oro dol Vaticano è costretto talvolta -a | con vivacità). ‘nerale Bergeret ci echi il'suo rapporto ;non è:pos- | «mato «a Globe-bridge;sopra il (canale dalla, polizia 


Il cittadino -Régère. Si calunniano gli assenti. 


te le:venne ;impedito«il ‘passaggio. La processione 
Parecchi membri. Qui non vi sono calunniatori | S La Li D 


sì disperse momentaneamente, ma.per altre strade 
si riunì a White-chapel Church. 

Una parte del cotteggio, ‘composta quasi intera- 
mente di ragazze e'ragazzi, prosegal'per St. Paul *s 
‘Charchyard, ‘Ludgatebill ‘e’ Blackfriars, informan- 
dosi ansiosamente deve fossero >le \ Camere +del 
‘Parlamento. Molti\fralicragazzi portavano aste a 
imetà rotte, sulle:quali erano stati.affissi dei .car- 
4elli, ‘i quali, ‘essi dicevano, vennero loro strappati 
cdalla «polizia. 

Uno di questi cartelli diceva; « La progeitata 
imposta sui fiammiferi. ‘Agli ‘operai di Londra. 
Agilate.ed insistete pèl ritiro ‘di “questa ‘iniqua 
tassa sopra ‘un'industria ‘inglese. ‘Se“essadivien 
legge, ‘farà rimanere ‘senza <impiego ‘migliaia «di 


‘sibile the lasciùmo în'tarcere un'momo che; secondo | 
l'opinione attuale di quest’assemblea, non'era ‘col-| 
(Basta ! -All’ordine 1) o pevole. i 
Il cittadino presidente. Cittadino Régère, 10 non! |  *11'vittadino Prétot. “La' Commissione deve pre-! 
posso lasciarvi parlare così, Noi non dobbiamo ||‘séntarvi ‘il ‘stio tappotto. Hssa ‘attendeva «alcune | 
Tignate sopra un incidente che fa esaurito dalla infornitizioni, ‘ma ‘esse fiforio “poco “numerose, ‘e 
OPUDE.,. | 4 5 ||'oredoche*adotterete'le conclusioni della'Commis- 
Ii cittadino Mortier. È stato deoiso, qualche! |-sione, che’sono*perla liberazione di'Bergeret. 
tex:po-fa, che sarebbe convenuto di non ammet-)| Yogi diverse: Ai voti 1 ai voti ! 
tere nessuna, dimissione , ed io non Vedo Perchè | paresthi membri domandano ehe'si voti' sulla li- 
il cittadino Pyat, ch'era presente allorchè venDE! |‘peraziore immediata. 
adottato il provvedimento sui giornali, dà ora 1a | -Qiesta proposta è ‘adoltàta, ‘e la liberazioneudi 
sua dimissione. ‘Bargerat'è votàta all'ubanimità. (Applausi) 


ll cittadino Babick. Si è ‘detto qui chie tutte le III *Gittattino “Ri i” Dia x 
en à soniti igault. *Doniandorche ilccittadino 
dimissioni sarebbero considerate come tradimenti.; |p;r idy ‘Sta ‘incaricato “di andare 'egli-btosso ca' ci 


Parecchi membri. Sì, è vero. care îl ‘cittadi 
Il cittadino Mortier. Non ‘si deve lasciare tin Cebuano si 


freriar l’impetode'suoi visitatori 'ei'itisegnar 
loro, con ile suo risposte, la moderazione, 
forse «perchè, come:italiano, intende meglio 
di ‘loro: chie ‘le “esagerazioni non'giovano ‘e 
che le esotiche minacce de’ pii pellegrini 
provocano il «sorriso. 

Non ‘si può ‘disconoscere chie di ‘tutte le 
armi adoperate da’fanatici stranieri, questa 
delle «deputazioni clericali e degl’indirizzi, 
în cui non'si sa encomiare ‘e ' consolare il 
Papa senonchè ingiuriando gl’italiani, era 
-Ja-più-pericolosa. Con «essa si ‘volevano 


11: CONSIGLI:DELLA DIPLOMAZIA 


Chi non ‘avesse delle: preseriti condizioni 

d'Italia dltre ‘nozioni fuorchè ‘quelle ‘che 

po, gliene .porgono i «giornali della sinistra 
crederebbe'facilmente che:noi:non'abbiamo 
nè pace nè requie per la quistiorîe ‘papale. 
Pla Non passa giorno ch’ essi non iscoprano 
qualche nuova insidia »diretta  ad‘impedire 
il trasporto della sede del “governo, ‘non 
c'è settimana ‘în “éui non “siano “in ‘grado 
di annunziare che qualche: potenza -ha.avuta 


in- la ‘bontà ‘di «occuparsi ‘de’fatti nostri e-di'|-suscitare disordini ‘© tumulti, per ‘potere | posto, quando è un posto di pericolo e di onore. Questa mozione è adittata. — povere ‘famiglie , sparalizzerà «il<commereio se le 
consigliardi a ‘mon ‘ver ‘troppa fretta di |lamentare;poscia che i fedeli sono sepa- |. 17 "cittadino Dereure. Credo che, ìl cittadino i AA i îl'bittadino Arial, ‘il«quale la cede apatia primati cre ig 
hia- andar a Roma:con Ministeroe. Parlamento. | reti «dal ‘loro ‘capo‘e‘la «gregge.dal.pastore, De non era precarie ROSE a oa -Il'titladino Bergeret.'En' Comiune*aveva creduto | per cento. Solleviamoci, ;e dimostriamo;al cancel: 
rno Nè valgono a tranquillarli le smentite e le!| 0 che a'cattolici è vietata l'entrata ‘in'Roma, | ie 31 cinadino poclò Po at la appoggiato 1a 0, | ObPortano ‘di’ farmi ‘arrestate, «ed ‘essaimienc:ora |-Here dello; Scachiero che non-siamo venali.e cor- 
rà assicurazioni. Le insidie ci sono ed i con- |.ove c’è un governo, «il quale, se non pro-.| manda del cittadino Rigault, ed anzi l'ha appog- tro gl PALLA spira si; x 1 Re E attese digli lito del 
ù gigli sono tadti, (dunque Îîl peticdlo Mof si |:muove contro -di-loro de’ moti .di piazza , A n io I RURA ERE contrario, tutta ‘la' mia “devozione. (Applausi) Garlamento gel, fritnienee la polizia giunse in 

da ” n È) a A t pinione, l0., Ì È “ izi 
può dissimulare ed -il paese provvegga. ‘| mon ita però la ‘voglia ‘di ‘prevenirli ‘0 la | che il cittadino Regère prenda così la ua difesa ar il ponte di /Westntinster Piffin rg 
Davvero che quando fosse provato ciò | forza d'impedirli. — allorchè tuita l'Assemblea conviene che il citta- | Tyjamo®i passi*più importiiti della‘circolare | Eràio circa 1672, ‘e@mentrealcani-di loro pone: 
sat che si viene trombettando in articoli ed | «Ora quest'arma è «spuntata, ‘ed «i diplo- dino, Folieo Di appoggiava energicamente la mo- el dig. Dufatire , ‘nistro della “giustizia ‘in |‘irarotto rel «vestibolo del: palazzo di Westminster,. 
in corrispondenze, non s intenderebbe an- |'matici chi sorio in Roma ‘si fanno un'ide- | “n pra TB. Clemdit. Eéco la ‘nia ‘opinione | Francia, ai,procuratori generali, a proposito ti ssi 7 "Ipo nai sciogliersi 
E cora il perchè ne abbiano a tremar.le | bito di lodare la. ianstietudine ‘degl’ ita- | sull’ineidente. Il cittadino Felice Pyat è sempre {della , promulgazione della nuòva legge sulla arr ruspe 
DI vene © i-polsi. Noi sorveglieremmo:gl'insi- | liani. Imaginiamoci se non sarà ancor Malo Ko io non lo Vi Aa) DI voga pera Di be una interpellanza | xgohi se.ne ritornavano dunque lungo la sponda 
È 3 uB si d Fi È Se si A gie limenti «energici: ebbene, { o) i : igi, quando‘la polizi v A 
È diatori e ringrazieremmo sgotitilmente i ‘maggiore ‘la sicurezza delle Weputazioni , | egli ci PA e'non solo riguardo alla stampa, nni ar x rpg pene n "to ec tO A "i 
‘sorisiglieri, 'facetitio “però ‘capire ‘agliuni e | quando -il governo vi sia stabilito! Non ha | ma v'è pure nel suo giornale un biasimo contro |-,-..... Ogni epoca si trova in presenza di peri |a ‘maltrattate’la "folla “e ad ‘i ua e 
‘gli «iltri ‘ho ‘in’casa nostra siamo padroni | trasportati la Civiltà Cattolica i suoi dari goa cani: NE) ee ia La tp gni per ANS RIT NE IBionio sirappò di mano aidimostraili’lo ‘baridiere ‘ed i 
To- noi. E .che questo sentimento ci sia l'hanno |'a ‘Firenze, ‘perchè ‘sede del «governo? Se | Voi sito Bit: arredare della génte per molto | questo momento alcuni scrittori che disonorano la Lg Rp amet inni api fiume. 
erro dimostrato îl Ministero ed il Parlamento | questo govertio, ‘di cui si dice tatito male, | meno. Chieggo formalmente l'arresto di Felice | 1oro penna cole più VergonOsO LD est Je in: | dd a quanto pare, scosse ieicoganie. 
da con grande evidenza; ‘nò-sì spiega «como | ha la virtù di proteggere la-libertà.de’suoi Fui: Salo “ali? tiodo prodigio "tto si adi coni Fe co ha moidamandato per | A \Vestminster-ball, insieme ai soliti onriosi, i 
quelli, i quali*trovavano'chie'la'quistione' pa- | avversati, “quial ‘guarentigia più ampia po- | parli sempre di atrestare per ‘avére manifestata | ‘mollo tempo vivamente il suffragio universale, n neuge ti pra vert Maia se 
pale ‘mon metitava ‘neppur l’attenzione de- |‘trebbe ricercarsi ‘per l'indipendenza del { un'opinione! i. + i sed'‘oltraggiano oegidi sia Sp un drferiok blico :è eesitato,:si trovavano molti fabbricanti di 
nà Il cittadino Ledroit. Domarido'la paròla sul'pro- | che ne è incontestabilmente espressione, più di° | e amuiferi, quando un numeroso corpo di policemen 


Papa? La diplomazia è troppo intelligente 
per non capire ‘chie ‘il Sommo «Pontefice 
non sarà mai più sicuro, nè le deputa- 
zioni estere che vanno a salutarlo meglio 
tutelate, che quando'Governo ‘e Parlamento 
siano in Roma, perocchè se fin d’ora e il | 
‘Papa ‘e le ‘deputazioni dicono:, stampano 
e fanno ‘tutto ciò che loro ‘aggrada, senza 
che alcuno ‘se ne commuova, si lia ra- 
gione di prevedere ‘che ‘quando la vita 
politica vi sia desta e rigogliosa e. le fac- 
cende di Stato ‘e le discussioni dél Parla- 


gli uomini politici, ora si inquietino della 
parola d’un°diplomatico o dell’arrivo_d’una 


«deputazione ‘clericale. 
Noi ‘non ’siamo ‘inùiffereriti +agl’'intàighi 
berza 
giro, 
maco 
, ino 
ioni 
vertà 
berrà 


cesso Verbale, prima cho si passi all’ ordine del bera e più cerla. d 
giorno sulla dimissione di Felîce Pyat. L'Assem- Se si presta loro fede, “essa Barebbo aggressiva, 
blea ha «dichiarato che ogni dimissione ‘sarebbe provocatrice , avida ‘di "nuove "rivoluzioni , “quan- 
respinta, e che non si potrebbe ricevere quella fanque essi sappiario bene che dal“giorno inveui 
di Felice Pyat. ‘| essa nominò provvisoriamente; il | più illustre dei | 

Tl Presidente. Dotnando di fare un'osservazione. et icapo del Lage ‘esecutivo MEO 
L'ufficio di presidenza mi'fa osservare che si deve ‘| pubblica: francese , essa non iece nn solo. passo .|. Lod «per 
passare all’ordico del giorno puro e semplice, | retrogrado. ; ; rai Sei seta ed "n sig. Forster ‘en- 
attesochè un voto ‘anteriore aveva già deciso che Ma, al contrario, prodigando continuamente il mati Ta o) crirlle ro ‘fatte dimostra- 
non si accetterebba alcuna dimissione. grande nome “di libertà , ‘essi ‘sono ‘divenuti gli } "Moni, mari! sig.ra tone, -il. quale-era scortato 

Tl cittadino "Clémence. Può ‘darsi che sia stato | adoratori, essi si fanno in tutta la Francia egli da-un, policemen, fu accolto, a fischiate. Poco dopo 
deciso di rifiutare le dimissioni; io non ne so/|'apologisti sfrontati*di una ‘dittatura rusurpata da ilssig. Disraeli, il quale si recava alla Camera in 
nulla, non assisteva alla seduta. Dichiaro în mio | Stranieri, ‘ovvero: da pregiudicati, cheha inaugu- carrozza aperta, venne applaudito. La petizione 


7 rato.il suo regno:coll’‘assassinio , che lo segnala |; ©h® fa causa di tutto questo tafferiglio venne pre- 


nome che non mi considero come un disertore, ! 
ma mi riservo espressamente la inia libertà di-| ogui giorno coll’arresto dei:buoni cittadini, colla;! Sentata privatamente, 


entrò nel ‘vestibolo e'lo‘fice sgomberare. 

fs La folla, respinta dal palazzo, sì riùn\ alla gente 
che si ‘era “già radunàta ‘fuori, ‘e ‘tatti aspetta 
vano evidentemente che “passasse la càrròzza del 
sig. Lowe. Essi farono però “delusi, ‘poichè il si- 
{‘gnor' Lowe*eatrò nella-Camera “per um ‘passaggio 


clio $i ‘possono ordire dalla reazione ‘cle- 
ricale, ma non ce ne sgomieritiamo. Quello . 
che «ci rassicura è la prudenza con cui si: 
procede nelle relazioni col Papa'ed .il tem- 
peramento degl'italiani. | 
Crediamo che mon ‘vabbia esempio di 
una nazione, Che quasi ‘ogni ‘giorno si 
sente -insultata da ‘stranieri, che accorrono 


È P ste 46.5 | azione, Voglio poter dare la mia dimissione quando ;{ soppressione di giornali, col ‘saccheggio di pub-.!_ 2 0... cc 1 
“Ti a Roma, e pur non si commuoye nè o |.mento attraggano l'attenzione de cittadivi, | n; bikce, e tatto le decisioni della Comune “non | blici stabilimenti, il-furto con effrazione, di notte. 
ne ‘dà ‘pensiero. Negl':indirizzi «che ile ‘de-'{'non ‘ti sarà ‘più chi ‘badi nè agli ‘arrivi | mi rimuoveranno. cin fia ed a mand ‘armata, presso privati, l’incarcatazione I°NUOVI "NERONI 
: putazioni clericali presentino ‘al ‘Papa, © | nò allo partenze de’ devoti visitatori, nè a, olttira, è Pella di Voli El SPIA: doi iS e 0a Norte via 0 ERBAPO fn SEERIIOIi (o i uma Circolare e AAR 16. 
che il Buon Senso-con istudiata sollecitu-:|: chi :si»diverta di :leggerne»gl’indirizzi e lo | ‘11 vittadino Blanchet. ‘Constato che da alcuni | Sì, la fora’ maiteridle ‘cli3’8i ‘è “costituita “a ‘Pa- j-nerale-delle-imposte «dirette si fece, in pesi 
6, dine pubblica ad edificazione «del. popolo, ‘| risposte. Sarà ‘forso effetto d’indifferenza , giorni la Comane si ‘fa ‘torto i | rigi sotto ani ire canonico: È giorni da. parecchi nostri‘confratelli, un chiasso 
9 È = tere 7 a inte ’ stanza, ‘è se essa non'opera, la rivoluzione è'com--| ‘cessi :tanto»abbominevoli, trova degli apologisti che ;|» d'inferno. 
ale non c'è ingiuria inò ‘villania che inon si | ma chi vorrà lagnarsene 1 | Sromessa. Noi non'inibieghiamio metzi ‘Fivoltizo. | diverrebbero ben presto snai na a s3A sa oo Lai si i La 
) sto- avventi contro l’Italia e contro il suo go-] = ‘gup _ {mnarii, ed'in questo ‘frattempo isi ‘organizzano le | trionfasse. gerati Lo più vetta o Papali : 
LA iù moderati ci appellano empi” | riunioni reazionarie. Parliamo ‘meno, operiamo di | Questi non sono già i nemici di un governo-/+jscagliare l'art darte cal Ami 
sti vena, Lai "hi dubbi he coli : LA SICUREZZA ‘PUBBLICA il'più. Meno decreti, ‘più esecuzione. ‘Dov'è andato,| qualsiasi, ma-di ogni società umana; voi non do- ie ole li 
e scellerati. Non Vv Ba DIO GIA-QUOnO ‘a finîre ‘il ‘decreto sul'giurì di ‘accusa? E lalegge | vete ésitafe a prodessdrli. ;| delle imposte, ‘contro le circolari, contro-tutti. 
i quali trasmodano in questa guisa fuori: | «Raccomandiamo ‘all'attenzione "de mostri ‘| sui refrattatii, non ‘applicata? ‘E la colonna Ven- | E non lasciatevi trattenere allordhè con vin ‘lin-!| 790 2 chi seppe ‘meglio gridare @ far sentire 
di casa loro ‘sono fanatici clie ‘assumono |'lettori ‘il dispaccio di ‘Londra del 28, che’ SO DI È SIE pi dI . | guaggio più moderato in apparenza senza esser SS e più lamentevoli gemiti, si saran 
' 7 cin ie 5, dec È si is ARPA i dice : Ja Comune no! ‘oluzionaria, ‘@ si | meno pericoloso, essi si fanno gli apostoli di una ! conferire un premio, questo spetterebbe in- bd 
Lidi il poeo degno ufficio di sagenti provoca-, annunzia la «proposta di sospendere i di hia,ragione ; i ‘reazionari prendono ‘forza. ‘Citta- | conciliazione alla quale essi stessi non credono ; dubbiamente all'Unità Cattolica, perchè “seppe 
ama; tori. Ed i romani «l'hanno compreso, e | ritti della livertà personale .per. tre anni '| dini, noi ‘fadciamo molti decreti: che non.sono ese- | mettendo nella stessa linea l'assemblea emanata i|:cogliere ipiù giustamente nel segno, e mostrare. 
nen lasciano ‘andar ‘l'acqua ‘per ‘la ‘sua ‘china. | nella contea di Westmeath ‘e ‘di ‘procla- paRt; AA noi i edi SI dal suffragio EVITO la pretesa comune di | Ja piaga in ‘tutta ‘Ta sua ‘schifosa nudità 
F : evi" ?; ‘|'nostro mandato ai nostri ‘elettori; voi ‘lo ‘avete | Parigi; rimiproverarido ‘alla ‘prima di non aver ac-! i ‘nén ossiatno î ; & 
li Non vogliono ‘iiétnmanco ‘dar loro ‘la sod-.| Marvi To stato d'assedio. i vertito ‘iuando convocate gli ‘letiori. cd sL2) si Parigi sirnoi dini ficiniaipali: ppi Noi so. ‘pr tag nie la riostra fioca 
| che disfazione d’itritarsi. {dn «quella contea sono stali commessi sla Il presidente. Sono d'avvio ‘che'noi perdiamo | per la prima volta, l’ Assemblea nazionale abbia Venti; quella degli altri giornali, perchè, a 
arita. Che la provocazione si faccia a bella] 'euni reati contro la proprietà ‘ed ‘i pro-'| forse’molto ‘tempo qui, ‘ina ‘infine, coloro che gri- | dato spontaneamente a quella grande città tutti i+ Gra cose come furono scritte ‘ella cir- 
Lg? hanno"le prove. Qualcuno |Prietari. Îl governo ‘non “sita a ‘doman-,| dano più forte, non sono quelli ‘che ‘fanno più. | diritti di rappresentanza e di amministrazione di | colare incriminata, non sappiamo se alcun 
r. 87 posta, se ne hanno ‘e prove. dare poteri. straordinari per tistabilirvi | _ ll ittadino Deleseluze, Si fanno lamenti. per | eni godono le altre Comuni di Francia ; infiie sup-| altro governo al mondo le abbia mai scritte. 4 
50; > della deputazione .inglese era venuto a Ro- | | di P È o Sed li l'iniesecuzione Wei nostri ‘decreti’; sbbene, “citta- | ‘plicandola di porgere la ‘sua nobile ‘manò alla; Figuratevi !.In una circolare del 30 giugno 
ti | “ma nell’aspottazione:che ne-sorgesse qualche l'ordine «e tutelare i galantuomini, © dini, xon sîétervoi ‘un po’ complici ‘di ‘questo er-:| mano macchidta di sangile che i ‘toi tieitidi non ;| 4870, si trovano proprio scritte, aprano bene 
dalo. ‘Non «correva di certo‘incontro al; Parlamento :nion ‘ricuserà »il suo voto come tore? Si np GUIuE legge gi i AE oserebburo presentarle. agli occhi i lettori, le seguenti parole: 
sa’ O, . non ‘l’ha ‘“imaî ricusato in’uguali ‘circostanze. ed i complici di Iles ‘non sia ‘eseguita. 'Eb-{ Per essere più ipocrita, questo linguaggio non tai % gt: 
mattirio, ma ‘qualche fischio ‘è ‘qualche bene, quando la Commissione ‘esecutiva è venuta | è meno colpevole; esso snerva il sentimento del ' Il ministero è nella ferma convinzione che, ove 
rifica sasiteità ‘so ‘l'attenitova, eu'8 ‘partito addo-' Stiro Sui dii cio depilio sr creta a chiedervi questa legge, gli ‘uni l'hanno ‘trovata ‘| giusto è dell’ingiusto; esso abitua a ’Considerare nello accertamento che. va .ad intraprendersi, si 


adoperino gli agenti firanziarii, cui più 0 meno 
direttamente è demandato, con tutto, zelo ed ener= 
gia, la:-rendità imponibile dei fabbricati dovrà 
«aumentare ‘considerevclmente. si 

Ed è perciò che dai risultati che offrirà }a re- 
visione generale, se ne. TÀ argomento per 
4 istabilire quali dei funzionari siansi maggiormente 


troppo mite, gli ‘altri troppo severa. 'La minoranza sso ‘otchio * ordihe Tegalo “o ‘l’insurre: 
lfece decidere che si farebbe l'appello nominale e Su rn crt i La ORA 


che ognuno motiverebbe il suo voto. Quando un| {; logi as È s è 
decreto che comparirebbe ‘nel Journal ‘Officiel con ea eta 4 Bia mediante il’ delifto e 


13 voti negativi è ‘18 affermativi soltanto ron in- 
contrasse nel pubblico quel rispetto ‘che ‘merita | ——-——_—_—_——ie—_———- 
un’Assemblea, .di.che cosa potreste stupirvi? V'è $ è RETESS i 
una minoranza che si palesò contraria alla Com-| L'IMPOSTA SUI FIAMMIFERI ;| distinti, e quali siansi mostrati inferiori al proprio 
missione «esecutiva. Era molto.semplice, cittadini. | IN. INGHILTERRA «| còmpito, per tenerne .il debito conto all'occorrenza. 


SE o” a SERATA TAG “Ch i a do e I, eee fi Ie de detia |, Vi sali, dio, Bene VU de, si 
mira non è completamente:d’accordo col progetto, | 71010 popolare avvenuta à Londra il 21 per | prometteva un largo premio a, chi, uccidesse 
non abbiamo.creduto di doverci ritirare. protestare contro il progetto sulla muova im- { qualcuno dei lupi che, sboccavano dalla Sviz- 

Credete voi che tutti approvino ‘ciò che si fa | posta sui fiammiferi (che, secondo quanto ci | zera nei dominii dei Reali di Savoia; oggi si 
qui? Ebbene, vi sono dei membri chè ‘sono re-«| annunzia il. telegrafo; venne ritirato dal go- | promettono premii a chi sa meglio scorticare i 
sa C) 7 resteranno HI ‘alla ‘fine; ‘malgrado | verno): contribuenti. 

‘insulti che ci sì ‘prodigino e se hon trionfiamo, corti: sai È e 3 >: 
Si non saranno di tdi a farsi uccidere sia I n Pri Ù a fr rane) tile con NOI e poi scorli- 
fi bastioni, sia altrove. Vi fu una'eospîrazione la- | Mazze di dieci od undici anni, appartenenti alla I SIE , dice i nità Cattolica, è il 
tente contro ‘qutsta infelice Commissione, che si | classe operaia, accompagnati da uomini 6 donne ;| ‘INguaggio che la 'ciréolare parla agli agenti 
farà forse rimpiangere perchè noi cerchiamo di della loro classe, senza però che vi fossero misti-| finanziari. ir 1 
tunire la moderazione » all'energia. Noi siamo fa- | i soliti agitatori, Essi si riunirono a Bow-road Non può megarsi: l'Unità Cattolica ha per- 

verso il mezzogiorno; alcuei di loro portavano { fettamente ragione. 


vorevoli ‘ai mezzi rivoluzionari, ma vogliamo os- È i i al: 
servare la forma, rispettare la legge e l’opinione | enormi cartelli con differenti iscrizioni, come per In Italia“le imposte si pagano troppo volen- 


ica. esempio: « Che diritto ha il governo di rovinare {| $iari » nindi i sg» O) 
Li în quanto a mie, che io sono deciso a | i fabbricanti di fiammiferi per accordare compensi VaR pese 4 rn per fare il suo: do- 
rimanere al ‘mio posto e se ‘nom vediamo la vit: agli ufficiali dell’esercito ? » — «Perchè dovrebbe ere, “avre lovuto dire Hi ‘sudi ‘agenti: la- 
toria ‘non saremo ‘degli ultimi ‘ad essere colpiti | essere tassata la nostra industria ?, Noi lavoriamo sciale correre, lasciate passare. SL 
‘sui bastioni ovvero sui gradini dell'Hotel de ville., ! per vivere ! » Il corteggio, con alla testa le ragazze | «È “provato ed arcij 01 ‘dall'esperienza di 
(Applausi prolungati) e le donne, procedò ordinatamente ed obbedendo molti anni che ‘tutti i contribuenti, niùno ec- 


LI 


"l'ramri dI PARIGI 
Riferiamo dai giornali ‘francesi alcuni in- 
“teressanti estratti «del processo, verbale di una 
recente seduta: della Comune : 


lorato che i liberali non -siansi curati della 
deputazione ‘è ‘che ‘i partigiani del Papa 
non abbiano «dato «segno «di vita. Uno. di 
lessi ‘avrobbi'detto:: e» Partiamio malcontenti 
da Roma, dove non abbiamo trovdto chi 
‘sì .occupasse di noi., nò sì souotesse al 
nostro intirizzo fitto ‘al°Papa ‘per ‘ingiuriar 
gl’italiani più che per incoraggiar lui, e 
dove le lnigstro \dperanze si “sono aflievolite 
‘6 la iostra' ifiducià “sî «è profondamente 
scossa. » Un ‘nostro amico ci scriveva, 
‘Soinò Pochi igioriiî, che ‘uto «di questi în, 
glosi tereinto un>conforto ‘alla ssa fede 
nello - previsioni del ‘cardinal Antonelli , | 
‘ebbe questa srisposta: « Signore, non fa-, 
tevi «illusioni, il. governo ‘italiano iè:solida- 
‘ttonto “stabilità in -Romard 
Il ‘cdirdfinale ‘Antonelli ‘esprimeva ‘con, 
* queste parolo da convinzione di, tutti, gli‘ 
nomini spassionati che visitano Roma 8 
‘giudicano col proprio cervello. Nella (calma 
della popolazione eglino hanno dovuto scor- 


‘Sspura ‘DEL .22 APRILE. 

Presidenza del cittadino Varlin, Assessoreil citta- 

dino Mortier. È 

Il cittadino Vermorel. Cittadini , credo che la 
ipubblicità ‘abbia la*sua ‘moralità «inse Stessa. Noi 
‘sibbiatno ricevuto la «dimissione di-Pelice Piat, ma 
questo non lo dispensa dalla Iresponsabilità rdegli ' 
atti ai quali egli ha partecipato. Il Vengeuridi ieri 
‘biàsiia contforza‘la-soppressione di.parecchi gior- 1 
«nali mi :premio constatare che quasto provvedì- ' 
‘merito è stato qui approvato dal cittadino Pyat e 
ch'egli stesso in ‘certo ‘modo ‘ne haspreso l’inizia- | 
tiva. Bisogna che si sappia ciò ed io ‘domando 
che lla mia ‘sservazione ch'è ‘m'usservazione di 
moralità politica, »wia inserita néll’Officiel. 

Nl'cittadino Régère. L'iniziativa di questo prov- 
vedimento emana da Rigault soltanto, ed io af- 
‘fermo che Felice Pyst vi è estraneo interamente. | 

Il ‘cittadino Vermorel. Iudipendentemante ida ciò 
‘the ‘ha ‘avuto luogo in questa Assemblea la Com- 
missione esecutiva, prima ‘che Rigault fosse qui, 
aveva fatto ; ‘îedianie l'organo di Pyat, uba mo-' 
zione identica a quella di Rigault. 


1 dimostranti erano in gran parte ragazzi e ra- 


E 


cettiato, dichiarano sempre, sia per i fabbri- 
cati, sia per l'imposta di ricchezza mobile, una 
rendita dieci volte maggiore di quella che 
Hanno realmente ; quindi il governo, per fare 
il suo dovere, avrebbe dovuto scrivere ai suoi 
agenti : riducete al decimo la rendita che i 
contribuenti dichiareranno, @ vi guadagnerete 
le mie grazie, che son poca cosa, e la gloria 
del. paradiso, che è molto. 

In Italia da tutti: si grida che le imposte 
sono male applicate ; per applicarle. bene, il 

avrebbe dovuto dire ai suoi agenti: 
non datevene fastidio. È 

Si lamenta da tulti che le imposte sono poco 
produttive, donde la necessità di escogitarne 
sempre delle nuove ; il governo, per renderle 
più produttive, avrebbe dovuto dire ai suoi 
agerti : statevene. tutto il santo giorno. colle 
mani in mano, la Provvidenza è grande. 

Sì sa esservi deî proprietari che per pagare 
meno, producono scritte fittizie di affitti; il 
governo per fare il suo dovere e mon destare 
del malcontento, avrebbe dovuto dire ‘ai suoi 
agenti : mostrate a tuttî in qual modo si può 
riuscire con false scritture ed esonerarsi di 
parte dell’imposta. | 

Ma invece il governo: ha detto l'opposto ; ha 
eccitato gli agenti ‘a far prova di. zelo, e. più 
ha fatto loro sentire che li giudicherà dai re- 
sultati che otterranno. Si può dar di peggio? 
Giudicare gli impiegati dalle loro opere! Ma 
presso i turchi le cose vanno assal meglio ; le 
ricompense e le. pene mon si distribuiscono 
secondo. principi così strani ed assurdi. 

Il governo fece ancor peggio. Ha, inculcato 
(stile burocratico) altra ‘cose ai suoi. agenti. 
Nella stessa circolare, a pagina seconda ha in- 
culcato loro le seguenti due cose : Vi 

2° Di prevenire le occultazioni dei fabbricati; 

2° Di VALUTARE AL GIUSTO IL REDDITO: dei 
fabbricati, x 

Si va di male in peggio. Il governo non 
vuole proprio. saperne di Vangelo, e della sua 
massima che dice : non fare agli ‘altri quello 
che non vorresti sia fatto a te. Ci sono tanti 
che da tanto tempo si godevano in santa pace 
i loro fabbricati, senza che l’esattore avesse, a 
battere alle loro porte, ed ecco che il governo 
sslta sù a raccomandare di suoi agenti di pre- 
venire le occultazioni, e di far pagare la tassa 
atiche a questi beati possidenti, Si può ima- 
ginar niente di più bizzarro? _ 

V' erano di quelli pei quali l’ imposta era 
ragguagliata appena sulla metà o sul terzo della 
rendita effettiva che percepiscono, e quindi pa- 
gavano appena la metà od'il terzo dell'imposta 
che avrebbero» dovuto giustamente pagare ; ed 
ecco che il governo sorge ad inculcare ai suoi 
agenti di valutare al ‘giusto ilreddito di questi 
contribuenti, disturbando la loro quiete. Scel- 
lerato governo! x 

Questo scelleratissimo governo, dopo d'avere 
inculcato ai suoi agenti : 

4° di prevenire le occultazioni, 

2° di VALUTARE AL GIUSTO i:redditi — esterna 
la convinziono che il reddito complessivo. per 
lo Stato può aumentare, perchè molti appunto 
erano riusciti ' a sfuggire all’imposta; ed altri 
la sopportavano în proporzione troppo mite, e 
finisce per far sentire ni suoi agenti che li 
giudicherà dalla loro opere. ; Ù 

Non si può dar di peggio, e noi siamo di- 
sposti a ‘sottoscriverci a quanto disse l'Unità 
Cattolica, che, cioè, fra i decreti della Comune 
di Parigi, e le circolari del governo italiano 
non vi ha alcuna sostanziale differenza. 

Che governo! 
—______-—_____ 
IL PRINCIPE UMBERTO IN ANCONA 

Nel Corriere delle Marche di Anicona del 27 
corrente si legge: 


AI mezzogiorno. giungeva. oggi alla nostra sta- 
zione il treno speciale che portava S. A. R, il 
Principe Umberto. Lo ACIDI i colonnelli 
di stato-maggiore Morro ed Incisa, e parecchi uf- 
ficiali di ordinanza. 

Insieme al Principè erà pure il generale Sacchi 

| ‘comandante la divisione militare di ‘cui Ancona fa 
parte, e venuto da Perugia per trovarsi all’ ispe- 
zionè che fa il Principe della nostra piazza. 

Erano. alla. stazione ad. ossequiare S. A, il pre- 
fetto, l’on. D'Amico (giunto stamane da Firenze 
col comm. De Luca), il sindaco colla. Giunta, la 
Deputazione provinciale, il presidente e vice-pre- 
sidente della Camera di commercio, i capi della 
Magistratura 6 del Pubblîto ministero, il generale 
di brigata Villibermosa, i comandanti ‘dei corpi 
di stanza in Areona, il'comandante di distretto, 
nonchè, tutte le altra autorità: militari, molta uffi- 
cialità e molti cittadini. 

S. A. si trattenne cirta tin quatto d'ora sotto 
la telicia! della stazione, discorrendo <ol prefetto, 
col sindaco, col-presidente’ della, Cariara di com- 


mergio,. col deputato D'Amico, ed'informandosi con |. 


molto interesse dellè ‘condizioni’ della città riostra, 
Avviossi quindi ‘ad tisciré land in ‘darozza, 
invitando-a salite con lhi il ‘generale Sacchi, il 
prefetto ed il sindaco. 

Lungo la'strada vi era molta gente che rese al 
Principe continue dimostrazioni di'tispetto. Giùnto 
alla prefettira, Sua Altezza ficevetta i capi delle 
varie, amministrazioni, alcuni de’ quali seguiti da. 
molti impiegati, e parlò a ciascuno delle cose al 
suo ‘ufficio ‘attinefiti. Poscia il "Principe fece il 
déjeuner, al quale invitò il sig. prefetto, e alle 
Une è mezza incirca sortì in cafrozza ‘per fare il 
giro dei forti, incominciando’ da quello” di Pietra 
La Croce. 

S.A. si recasalle 5 pom..a visitare. i magaz- 


zini, generali. i lavori. del. porto insieme, al pre-.* 


fetto ed al nostro deputato. 
Alle 7 vi è pranzo alla prefettura. di 24 copetti, 


al quale S. A. invitò. il prefetto e la sua signora; 


il sindaco, il deptrtato, il generaledi brigtta, e le 
primarie autorità del paese. Dumanì vi ‘sarà un 
pranzo esclusivamente: militare. Stasetà S. A. sî 
«reca al teatro: Per la.città vi ‘sone ‘oggi molte 
bandiere :e. tutti i. consolati, hanno. inalberata' la 
loro. vw vi 

La rivista militare avrà luogo domani mattinà 
alle 7 1)2 iu piazza d'Armi. 


NOTIZIE DEL PLATA 


Al Commercio di Genova del 27 corrente 
scrivono da Montevideo in data del 18 marzo: 
Da due giorni circolano voci insistenti che nelle 
sfere ufficiali si stia trattando di pace sulle basi 
di condizioni da conservare intatta la dignità del 
governo ed atte în pari tempo a rendere deco- 

ì 


rosa la sommissione dei rivoltosi. Se saranno rose, 
fioriranno] È 

Reduce dalle Indie e procedente dal Pacifico, 
giunse in Montevideo su una fregata inglese il 
duca. d’Edimburgo, La colonia britannica velle fe- 
steggiarlo con uno splendido ballo e con un ban- 
‘chetto sontuoso: il principe, venuto il 14; 8° im- 
bar:ò di nuovo ieri verso l'Europa. 

Domenica, 3. marzo; s' inaugurò il collegio 
Dante Alighieri: la solennità dell'atto fa resa più 
notevole per, la intervenzione di una parle eletta 
dei coloni italiani e di molti nazionali. 

La febbre gialla fa strage in Buenos-Ayres: 
nella ridotta e spaventata popolazione i decessi 
sommano giornalmente da una settimana a circa 
duecento. 

Contro l'inerzia del governo argentino i cilta- 
dini, adunatisi in un meeting, protestarono solen- 
nemente; ottenendo in seguito di ciò promessa dal 
presidente Sarmiento che, non ostante l’abbandono 
dei deputati, il P. E. avrebbe sovvenuto la Com- 
missione eletta. dal popolo per tutelare la salute 
pubblica. 

Lo stato sanitario di Montevideo è eccellente, 
gli affari procedono calmi, senza apparenza di 
miglioramento. L’aggio dell’oro 13 3,8 p. 0j0. 

La Commissione incaricata di preparare la festa 
patriotica in onore di Roma capitale d’Italia, nel- 
l’ atto. di dar principio alla coletta dei fondi ne- 
cessari, diresse alla Colonia, un manifesto ispirato 
a vivi sensi di patriotismo. 

La Commissione firmata è composta dei signori 
G. B. Raffo, incaricato d’ affari, presidente ono- 
rario — Giovanni Paccozzi, presidente — Antonio 
Sanguinetti, vice-presidente — Luigi Bonomi, 
cassiere — Dr. Saverio Aulicini — Luigi Sivori 
—-Paolo. Morelli — Benedetto, Sambolino — Giu- 
seppe Razetti — Alessandro. Bellini — Leopoldo 
Casati — Giuseppe Magnolfi — Alberto Lucerna 
— Benedetto Lusiardo — Domenico Parodi — 
Giovanni G. Priggioni — Stefano Antonini — 
Giacomo Mazzini — Amilcare Ricci — Domizio 
Lastreto — Prof. Filippo Perrone — Paolo Deluchi 
— Leopoldo Sivori — Emanuele Gotuzzo — In- 
gegoere G. B. Zanelli — Costantino Ricaldoni, 
segretario. 
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NOTIZIE ESTERE 


Troviamo nei giornali inglesi del 25 il re- 
soconto della seduta della Camera dei comuni. 
Il signor White, come i lettori sanno, aveva 
proposto ùna imozione tendente a che il go- 
verno ritirasse il suo progetto di nuove tasse 
e questa mozione venne respinta dalla Camera 
con soli 27 voti di maggioranza. Del resto il 
sig. Gladstone nella stessa seduta aveva difeso 
le. proposte governative. molto debolmente e 
lasciava prevedere che il governo le avrebbe 
ritirate: come ci ammunzia il telegrafo que- 
st’oggi. 

Leggiamo nel. bollettino dell’ Indépendance 


« La nuova dinastia spagnuola è attaccata 
nelle Cortes con una violenza senza esempio 
dalla minoranza repubblicana ;- alla quale si 
umiscono i catlisti e gli alfonsisti. Se la pro- 
posta. del sig. Castelar (che clriede la decadenza 
della dinastia) fosse realmente proposta essa 
sarebbe certamente respinta, colla quistione 
pregiudiziale e tutto il risultato che. il signor 
Castelar si può lusingare di ottenere è una 
nuova consacrazione che le Cortes. darebbero 
in questa occasione alla dinastia che egli pre- 
tende rovesciare. » 
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PARLAMENTO FFALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presenza DeL Vice-Pnés. Cerso MARzuUCCHI. 
Tornata del 28 aprile. 


| 

! 

La seduta ha principio alle ore 3 pom. con le 
formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto. ed approvato. 

L'ordine del giorno reca. il seguito della discus» 
sione. del. progetto. di. legga. per le guarentigie 
delle prerogalive del Sommo. Pontefice. e della 
Santa Sede, e per le relazioni dello Stato con la. 

PRES 

Viralo fu emendato nel seguente modo : 
| 


«Sono aboliti l’ emeguatur e il place regio-ed 
ogni altra. forma di. assenso governalivo per la 
pubblicazione ed esecuzione degli atti delle anto= 
rità ecclesiastiche. 

« Però fino a quando non sia altrimenti prov= 
veduio-nella legge speciale. di cui. all’ articolo 18 
rimangono soggetti all’ ezequatur è al placet regio 
gli atti di essa autorità in quanto riguardano la 


destinazione. dei beni ecclesiastici o la entrata in j 


possesso dei provvisti di benefizi maggiori e mis 
nori, eccetto quelli della città di Roma e delle 
sedi suburbicarie. 

« Restano ferme le disposizioni’ delle ‘leggi ci- 
vili rispetto ‘alla creazione e-ai modi di esistenza 
degli istituti ecclesiastici, all’ acquisto: ed aliena= 
zione dei loro beni, » 

Legge quitidi l'emendimiento proposto dal seria 
{tore ‘Viglianî all’atticolo 16, e cihede èl Mini- 
Î stero sevaderista ad'accettare quest’ ùltimo. 

pk FaLco (ministro di grizia e giustizia) di- 
‘chiara di Tof ‘accettare il'sotto-tinbeàdamento Vi- 

liani. 

} Z roeGi (membro dell'ufficio centrale) parla & 

* luogo sull’art. 16' fatentto ‘la storia’ di quantò in- 
traprese l'Italia da vétiticinque anti "a questà 
Parte per conseguire la propria ubità' politica ed 
aîtitbinistrativa. Dite che tutta l'importanza “e tatto 
il'valore ‘della logge'chie si sta'disetitatido dipende 


lege l'articolo 16, che dall’ ufficio con» 


dall'art. 16. Dice che non è il caso di conser- 
vare temporariamente gli ereguatur ed i placet, 
poichè questi non varranno ad altro che a ritar- 
dare sempre più la conciliazione fra l’Italia ed il 
Papato. Non volendo avere nemico il clero con- 
viene amicarselo con prove di stima e di fiducia. 
Venendo poi a parlare di quanto fu detto da al- 
cuni, cioò che la Chiesa non vuole la libertà che 
che noi vogliamo accordarle, l'oratore afferma che 
l'accetterà, o cita ad esempio l’America, ove i ve- 
scovi furono i primi, non solo ad accettarla, ma 
a ricercarla. Molti ed importanti saranno i bene- 
i.fizi che arrecherà la libera elazione ‘dei. parroci 
ed i vescovi per parte’ dei fedeli. Aggiunge poi 
che se non si aboliscono definitivamente il placet 
e gli ereguatur, i passi che si fecero nella via 
della libertà approvando gli articoli del titolo I, 
non daranno alcun utile resultato. 

To, dice l’oratore, spero che il Senato, non fa- 
cendosi ligio a pregiudizi di vecchie scuole e di 
vecchie idee approverà il sotto-emendamento Vi- 
gliani, entrando francamente e coraggiosamente 
nella via della libertà che si deve alla Chiesa. 

AaUDINOT premette che non ri Je inte- 
ressanti conversazioni che ebbs nel marzo 1861 
con quell’eminente uomo di Stato che fu lil conte 
di Cavour. Egli dirà soltanto che, riguardo alla 
questione romana, le ideò che aveva nel 1861 
sono quelle stesse che ha oggidì. 

Or fanno dieci anni, il programma politico del 
1861 rispeito a Roma comprendeva tre punti prin- 
cipali, cioè : 1° Roma capitale d’ Italia; 20 la li- 
bertà della Chiesa, mediante la separazione della 
Chiesa dallo Stato; 3° il ‘provvedere #1 decoro, 
alla indipendenza ed alla ‘tibertà del Pontefice. 
La prima parte del programma nazionale fa com- 
piuta dal governo del Re,«il quale seppe trarre 
profitto delle condizioni d'Europa per risolvere la 
questione di Roma. 

A Roma ci siamo e non si torna più indietro; 
propariamoci pertanto a difendere l’opera nostra, 
poichè se dovessimo abbandonare Roma non ri- 
torneremmo al punto în cui ci trovavamo nel 1870, 
ma molto più in giù, e cadremmo nell'abisso del 
disfacimento d’Italia. 

Rispetto alla seconda parte dol programma del 
1861 — libertà della Chiesa — io, dice, non ri- 
corderò/quello che fa detto in quell'epoca, ma 0s- 
serverò che il Parlamento era diviso da due opi- 
piohi. 

Alcuni volevano la libertà vera, ed ‘altri sol- 
tanto la libertà del dogma. Per me, la libertà 
della Chiesa è un vero progresso civile, ma con- 
fesso che, col progetto che si sta discutendo, non 
si ottiene la completa separazione della Chiesa 
dallo Stato, nè si assicura la piena indipendenza 
del Sommo Pontefice, ma è vero ‘altresì che con 
questo progetto di legge non si compromette il 
programma nazionale del 1861. Molti provvedi» 
menti e molte leggi dovranno farà seguito alla 
legge delle guarentigie, e nutro fiducia che il go- 
verno continuerà a procedere nella via della se- 
parazione della Chiesa dallo Stato: Però, come-più 
conforme al programma del 1861, io accetto quella 
parte dell'emendamento Vigliani che vuole ‘aboliti 
placet ed evequatur. 

Passando poi ad esaminare Ja tetza parte del 
programma del 1861, 1’ oratore ritorda come la 
Repubblica Romava intendesse di assicurare la 
indipendenza, il decoro e la libertà del Pontefice, 
e dice che, andando a Roma, noî sosterremo ogai 
sentimento di conciliazione, senza però scostareì 

i dai principi del progresso. 
Ì Dopo avere caldamente ringraziato il governo 
! del Re di avere dato Roma all’Italia, 1’ oratore 
{ termina dicendo che, se mai le potenze volessero 
| ingerirsi di una questione che ci riguarda in par- 
ticolar modo, quale si è quella dell’ unità nazio- 
nale, noi dobbiamo mantenere intatto ìl nosiro 
diritto e la nostra dignità, ché non ci permettono 
di subire gli arbitrati delle potenze. 
j marmniana dice che, avendo vissuto per molti 
i anni in Ispagna, conosce abbastanza il clero per 
| non essere troppo favorevole alla nota formola di 
libera Chiesa in libero Stato. Lo Stato non dive 
disarmarsi se vuole poter frenare le intemperanze 
$ del clero. Di tali intemperanze, e. delle ‘conse- 
$ guenze che produrre possono, n'è esempio ehia- 
rissimo quanto oggi avviene a Monaco. di Baviera, 
$ dopo che. il canonico Dollinger fu. colpito dalla 
i scomunica. maggiore. Quali effetti tristissimi prò- 


| durre. possa una sfrenata libertà della Chiesa lo 


r 


disse giorni sono. nel Parlamento di Pestl’austro- 
ungarico ministro dei culti, ed io che fui sempre 
liberale non posso ammettere che.lo Stato abdichi 
a tutti i mezzi di cui attualmente dispone per 
frenare le, esorbitanze del clero. 
me. ori incomincia col dire che la legge 
che si sta discutendo ha carattera sociale ed è di 
una. massima. importanza. Ora, prosegue dicendo, 
non..è il caso. di. discutere se sia o. no opportuna 
la completa libertà, della. Chiesa, ma è certo che 
| questa deve. fare seguito alla. caduta. del. potere 


RR II 


temporale, e.che è soltanto in parte contenuta nel 
progetto di legge che ora si sta. discutendo. 
Dopo avere. citate alcune, della, opinioni. mani- 
festate-dai. senatori :Musio. e Marliani riguardo ai 
placet. ed» agli: ezequatur ,..l’ oratore. dichiarasi. fa- 
i vorevole alla libertà, d’ associazione., alla libsrtà. 
d’ insegnamento, ed. alla lihertà di culto ,. a con- 
{ clude dicendo che,,, se. appose. la sua firma agli 
emendamenti: proposti. dal:suo egregio. amico il 
senatora. Vigliani,, .si.fu, perchè. gli. parve, rispon- 
' dessero meglio. allo.scopo di. dare la Lbbertà. alla 
| Chiesa. ; pe 
i Lavseduta. è levata alle -ore 6. 
Domani; 29, il. Senato «terrà 
alle.ore 2, pom. 


i — Tr————- 
jo CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA: DEL: PRESIDENTE. BIANCHERI. 
esc 1.0 0: Pornatodol:28: aprile. 
La seduta è aperta. alle ore 3 1,2 collé solite 

| formalità. i j È 
| Si. dà lewtura di un progelto di legge dell’ono- 
revola. Damiani. relativo alla peosione. degli uffi- 
cialà ed assimilati, dell'ex-esercito. pontificio, 

Si. riprende la .diseussione del progetto di legge 
per approvazione dei conti consuntivi. 

Ecco.il testo dell'articolo 8 : 

«La. spess ordinarie invece accertate degli eser- 
gizi:1862-1847 sono atabilito.in. L. 6,452,924,185 36, 
cioè: 


seduta, pubblica 


«Per pagamenti, eseguiti durante ìl sessennio, i 


In./6,211,674,127 66. Per mandati spediti negli 
esercizi 1862-1866, e. rimasti a, pagare. alla. chiu- 
sura-di: ciasomuo degli esercizi  medesimi,,. lire 
23/324,808. 18. Per mandati dell'esercizio. 1867 


i rimasti a pagare alla scadenza dell’esercizio me- 
i desimo, L. 22,057,821 76. Per spese ordinarie e 
| straordinarie diverse in corso di esecuzione alla 
{ chiusura dell'esercizio 1867, trasportate. all’eser- 
i cizio 1868, conformemente al disposto dall’arti- 
{ colo 55 del regio decreto in data 3 novembre 
i 1861, n° 302, e dall'articolo 597 del regolamento 

sulla contabilità generale dello Stato del 13 di- 

cembre 1863, modificato con regio decreto 25 no= 


venibre 1866; numero 3381; L. 198;867,427 76 { zienza, 


« Fra le spese autorizzate e quelle accertato si 
ha così una differenza di L. 317,098,551 24. » 
cancenrizzi fa alcune osservazioni sopra 


le spese che si riferiscono al ministero della ma- 
rina. Dice che alcune di queste spese ‘non sono 


giustificate e propone quindi la sospensione... 

sELLA crede che l’on. Cancellieri voglia met- 
tersi a traverso alla votazione di questo progetto 
di legge, perchè il domandare oggi in qual modo 
si esercitò 10 anni or sono la sorveglianza per la 
collaudazione di alcune navi, non prova che questo. 
Tdocumenti della collaudazione esistono e l'on. Can- 
cellieri può esaminarli se vuole. 

cancrurizmi si lagna dei rimproveri del 
ministro. Io, dica egli, non faccio che esercitare 
mn mio diritto, che mi fu commesso daî miei elet- 
tori, ed a meno che si voglia stabilire che la Ca- 
mera non debba sorvegliare il modo col quale 
farono spesi i denari dello Stato, non si possono 
tollerare le parole dell’on. Sella. 

Grede che gli argomenti.sarebbero migliori: della 
impazienza per confutare le censure dell’ opposi- 
zione. 

Rammenta le conclusioni della Commissione d’in- 
chiesta sulla marina, e trova che bisogna ocen- 
parsi delle malversazioni che furono .constatate 
nell’amministrazione della marina. 

Sostiene che i conti consuntivi si devono distu- 
tere capitolo per capitolo, e non tutti in blocco. 

Crede che la stessa Commissione ha accordata 
questa votazione in blocco, non perchè era con- 
tenta di questo sistema, ma perchè sì convinse 


che bisognava dare un bill d’indennità alle am- j. 


ministrazioni passate. 

senza. Îo mi sono lagnato soltanto che 1’ o- 
norevole Cancellieri abbia sollevata una questione 
seriza prima avvertirne nessuno. È impossibile 
che un uemo, per ministro che sia, possa avere 
in testa tutti i particolari dell’amministrazione du- 
rante 10 anni. S'egli avesse»avvertito il ministro, 
questi avrebbe potuto mettersi in caso di radu- 
nare i documenti necessari, ma sollevare così al- 
l'improvviso delle questioni di cifre, non prova 
che il desiderio di fare perdere tempo alla Ca- 
mera. 

Vede duique l'on. Cancellieri che io non vo- 
glio impedire la. discussione, ma che desidero che 
le cose si facciano in modo pratico e senza per- 
dita di ‘tempo. 

PISSAVENI propone di sospendere questo ar- 
ticolo, fino a che sieno presenti gli on. Currenti 
e Castagnola, che erano membri della Commis: 
sione d’inchiesta sulla marina. 

MICCA si associa a questa proposta. 

monRPURGO (relatore) sostiene che non gli 
pare in nessuu modo ‘conveniente in questo mo> 
mento una sospensione. 

seLLA prega la Commissione ad accettare la 
sospensione. 

Nessuno opponendosi , l’articolo 8 resta riser- 
vato. 


Ecco il testo dell’articalo 9: 

« Le somme rimaste dispovibili il 31 dicembre 
1867 sui capitoli di'spese straordinarie'ripartite in 
più anni, che sono state trasportate il 1° gennaio 
successive ai corrispondenti capitoli dell'esercizio 
1868, giusta il disposto dell'art. 56 del R. decreto 
ed articslo 600 del regolamento succitato, ascèn- 
donò a L. 36,636,547 70. » 

È approvato. 

L'art. 10 è.così concepito : 

« La somme adunque comprese nelle spese au- 
torizzate, è che, per non essera state allrimenti 
effettuate alla scadenza dell'esercizio 1867, sod 
definitivamente avnullate, res.dusno a sole L. 280 mi 
lioni, 462,003 49. » 

sikisu-Do»a crede che dal momento che 
si è sospeso l’ art. 8, bisogna ‘sospendere anche 
questo, perchè tratta di somme che hanno rela- 
zione colle spese generali. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Morpurgo (re- 
latore) e Seismit-Doda, l’art. 10 rimane riservato. 

Ecco..il testo dell'art, TY: 

«I mandati spediti e non soddisfatti prima della 
chiusurà dell’asercîzio 1867; compresi fra le somme 
di cui all’ art. 11, ‘saranno”portati%a credito mel 
conto speciale del Tesoro all’epoca in cui se ne 
farà il pagamento, giusta il disposto dell’articolo 52 
del R. decreto 3 novembre 1861, N. 302.» 

L'art. 12 suona- così: 

« I mandati in circolazione alla scadenza degli 


esercizi 1861-1866, trasportati nel conto speciale ‘ 


del Tesoro di quegli anni, ‘sono ‘accettati in 
L. 24,785,366 22, cioè: mandati pagati durante 
gli. auni: 1862-1867; L. 17,553,802 98; mandati 


che rimangono a pagarsi al 1° gennaio 1868, | 


L. 7,181,563 27. » 
sEisittmt:DODA propone la sospensione anche 
‘di’ questo ‘articolo perchè si collega all’art. 8. 
morpuneo (relatore) e SELLA. (ministro) 
si oppongono alla proposta sospensione perchè 
questo-articolo nulla=ha..che.fare coi precedenti. 
Dope bravi osservazioni, la Camera approva 
questo articolo. 
Ecco il testo dell'art. 13 : 
« L'uscita per monete di rame ritirate dal corso 
e passate alle zecche del Regno per essetè diffor= 
mate è stabilita vin E. 21,005 SET 45, cioè: 
Esercizio 1863 ,.L. 19,422,725 27; id. 1864, 
L..882,250 21 ; id. 1865, L. 699;640 42; id. 1856, 
L. 1,831 55. » 
SEISMIT-DODA 
{| ‘ticolo. ca 
(La Camera. dà segni manifesti: d’impazienza) 
Dopo. breve risposta: del ministro; la. Gamera 
approva l'articolo: » . 
Ecco il testo dell’articolo 14: i 
«oL'uscità per.fondi somministrati. dal:-Tesoro 
centrale alla amministrazioni finanziario. cessatò 
«degli antichi Stati d’Italia. è constatata nella come 
plessiva somma di L. 98,045,159 40, cicà: 
«Pagamenti fatti dalla tesoreria cantrale» du- 


parla anche sopra questo ar- 


rante-gli esercizi; dal 1862-‘a tutto. il: 1867, liro'} 


83,896;813 13. Fondi somministrati , ‘ rimasti da 
regolarizzare alla. scadenza, dell’ esercizio: 1867 
iL, 19,168,346 27.» È 
sepisuit-psDA ridomanda la parola, 
Oht' Rumori) Fa alcùne cusesvasiaicanpra Bs 
articolo, osservazioni che danno molivo a parlare 


ivagli on. Sella; Sineo-e:Morpurgo. 
i 


Finalmente si approva. l’atticolo 14, 


bibi n 


- Ecco il testo gerrartic lo 15: 
‘e L'importo del debito iante del Regno 
per Buoni e vaglia del Tesoro, fondi sommini- 
strati e conti correnti diversi alla scadenza del- 
Srna 1867, È da essere ripreso nel succes- 
ivo. esercizio 1868, ascende all: i 
somma ‘di lire 85,924,006 £2. > rg 
seIsMmT DODA domanda la parola. {Grandi 
Tumori) Siccome. la Camera dà del si È 


î {Nol No!) 
PRES. Parli on. Seismit-Doda, e non badi. alle 


catrame. Ar rv nl mid 
ra: pi a ili ei vd quando comincio 
zienza della Camera) © “9% evidenti d'impa- 

L'oratore parla in. mezzo alla disattenzi 
nerale. Dice che il governo ha emesso più besst 
del-tesoro di quello che lo Dent per legge. 

sguZA risponde ch&-appena il ministero si 
accorse di ciò, prese tutte le misure le più con- 
venienti per. rientrare nella somma . vritta per 
leggo. Fra queste misure va citata la diminuzione 
dell'interesse, ® non si ‘diedero più buoni per sei 
mesi. Dimostra essere impossibile accorgersi nello 
piso agensfta in cui îl fatto avviene che sì è 

, ‘a la somma, perchè tuite le tesorerie 
alienano ed estînguono tutti ì giornì dei buoni del 
tesoro. Appena però si può accorgersene si rientra 
nell'ordine. Del resto, questo fatto . è. avvenuto 
molta volte, 

SEXSRET-DODA vuole constatare che l’onor. 
Sella ha confessata la violazione della legge. 

Dice che non è permesso ‘a nessun ministro 
Violare la legge. | 

SELLA dimostra che egli non ha violata la 
legge. 
— SRISMIT-DODA vorrebbe ancorà parlare, ma 
uno secppi. di grida da tutta Ja Camera persuade 
«il presiderto a mettere ai voti la chiusura che è 
approvata. E pure approvato l'art, 13. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


—__—_——__—— rr rg ...r..ili. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 aprile con- 
tiene: 

41. Un R. decreto del TO ap:ile, a tenore 
del quale, tutti gli womîni stati arruolati pel 
contingente di seconda categoria della leva salla 
| classe 4849 sono convocati, mel modo è nei 
© giorni che verranno stabiliti -dal nostro mini- 
H stro della guerra, alla sede dei distretti mili- 
tari per esservi incorporati e per ricevervi, 
durante îl corso di quaranta giorni, gli ele- 
menti dell'istruzione militare. 

Quelli che non obbediranno alla chiamata 
iv correranno ‘nel reato di diserzione, e saranno 
sottoposti. alle: pene stabilite dal Codice penale 
militare, 

2. Un R, decreto del 30 marzo, col quale, 
la Società anonima ad azioni nominative, se- 
dente in Lodi soito il-titolo di Società di pa- 
nificio della città di Lodi, costituitasi in detta 
città per iscrittura privata, in data 28 febbraio 


7 e f 
} corr. anno, è auforizzata,. ed il suo statuto 


facente parte integrante di detto atto costitu- 
tivo è approvato con'un’aggiunta da collacarsi 
în fine alPart. 9. 

3. Disposizioni nell’ ufficiali è dell’ esercito. 

4. La notizia che, con R. decreto del 26 
marzo decorso, venne concessa facoltà alla 
provincia di Verona di portare per arma uno 
scudo di rosso alla scala a pivoli d’argento, 
dî cinque traverse, posta in palo, collacorona 
propria delle provincie, e. col motto nee de- 
scendere, nec morari. 


————_—_—————+——r——r.. 


CRONACA DI FIRENZE 


Nulla d’itmportante. nel libro della Questura. 


Il rinomato eoncertista dell’istrumento detto 


Genie, signor G. Carvellos, prima di dare una 
Accademia nella sala della Società Filarmonica; 


suonerà un pezzo sulle opere: I due Foscari” 


@ Sonnambila nel R. teatro Niccolini la sera 
di lunedì , 1° maggio, onde far conoscere al 
pubblico la nuova scuola colla quale egli suona 
detto istrumento. 


Tn via Nazionale, n° 6, nei giorni 30 aprile, 
1° e 2 maggio, dalle ore 12 alle 5 pom.; tro- 
vasi. esposto al pubblico un Iasto colossale 
rappresentante Rossini, modellato ed eseguito 
in marmo da R Pagliaceetti,, per ordine di 
S., E, il ministro di pubblica istruzione. © 

Questa sera; 29, a ore 8 112 precise, nel Pio 
Istituto de’ Bardî, ‘via Michelozzi, N° 2, presso 
via! Maggio) il prof Cesare !D’ Atcona darì la 
consueta lezione ‘di'’ geografia! fisica , e. tratterà : 
« Del vento. » 


Questa sera, 29, alle ord'$ ise, il sì 

n ta sera, 29, precise, il sig. Fi- 
lîppo Chitolesi; farà lezione ‘pubblica ‘d'algebra 
elementare nella solita. salà in:.via: de’ Benci, 10. 


MINISTERO» DEGLA MARINA 
Bollettino meteorologica del dì 28 aprile 
nà ore 4. pomerid: sa 
Gielo sereno sulle coste liguri; a Moncalieri, 
j«@ Liyorno; nelle Puglie e sulla Terra d’0- 
} anto,, nuvoloso altrave; pioggia debole ad 
! Urbino. Dominano venti del 4° qhadrante, e 
sono forti in Sardegna è a S. Teodoro. Calma 
| perfetta nell’ Adriatico” e nell’ Tonio, mare 

grosso a S. Teodorore a Portotorres ;. agitato 
' a Cagliari; mosso. in. altre stazioni del. Medi- 
terraneo, Barometro quasi stazionario ad Aosta 
e'da Napoli, a Cozzo Spadaro, abbasséto fino 
a 4 mm. nel rimanente d'Italia. 4 
1» Nelle ultiune 24 ore pioggia iu qualche paese 
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del Nord e del centro, a Messina e a. Cozzo 
Spadaro. È 
I venti di Nord continueranno a dominare 
e manterranno .il tempo turbato. 
Temperature estreme del dì 28 aprile 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 


Nota dei muerte nel giorno 


Ciallini Luigi, d'anni 39 — Pollini Giovanni | 


Battista, id. 72 — Magnelli 0, id. 62 


— Nencioni Carolina, id. 43 — Mariottini An-| 


giola, id. 71 — Vanni Maria, îd. 22 — Capitani 
Vincenzo, id. 32 — Torre Giorgio, id. 70 — Buti 
Gaetano, id. 74, 
aoni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


Turono 12, cioè: 3 maschi, 6 femmine e 3 nati- I 


morti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dalla Direzione generale del demanio è 
delle tasse venne pubblicato il seguente pro- 
spetto delle vendite «dei beni immobili perve- 
nuti al demanio dall’àssè ecclesiastico. 

Nel mese di marzo decorso furono venduti 


lotti 826, che messi all’asta sul prezzo di lire ! 


2,190,300 96, furono aggiudicati per la com- 
plessiva somma di L. 2,542,048 93. 

Dal 26 ottobre 1867 al-34 marzo 1871 fu- 
rono venduti 52,846 lotti , che messi. all’asta 
sul prezzo di L. 243,515,810 91 vennero ag- 
giudicati per la complessiva somma di lire 
317,335,500 31. 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 


Stato annunzia che il 24 aprile, in Fratta di‘ 


Rovigo (provincia di Rovigo) , è stato aperto 
un ufficio telegrafico al servizio del governo e 
dei privati con orario limitato di giorno. 

— Nel Monitore delle Strade ferrate del 26, 
si legge: È 

Ci si annunzia che il signor John Korshar 
chiese la concessione della ferrovia da Torino 


a Giaveno, passando per. Mirafiori, Beinasco; 


Orbassano e Trana. 


i 
Ci si annunzia pure che i sigtiori Gargiulo 


ed Adamo presentarono al.governo la domanda 


‘ perla concessione della. ferrovia da Avellino 


a Ponte Santa Venere, 

— Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 27 
corrente sì legge: 

leri sera ebbe luogo al Circolo Cavour rina 
festa da ballo in onore dei RR. Principi ‘di 
Piemonte. Il presidente del circolo D. Augusto 
de? principi Raspoli, e la principessa sua mo- 
glie, ne fecero gli onori. Vi assistevano il 
R. commissario comm. Gadda ministro dei 
lavori pubblici, 11 principe Pallavicini sindaco 
di Roma, e non poche notabilità politiche, 
artistiche e-Hetterarie, fra le: quali il barone 
Ricasoli, il comm. Peruzzi, parecchi senatori, 
deputati, assessori m»micipali, consiglieri pro- 
vinciali, ed altri. ragguardevoli personaggi della 
cittadinanza romana. La festa riuscì splendida; 
e le LL. AA. RR. si degnarono esprimerne 
al presidente del circolo. il loro gradimento. 

\— Oggi; scrive il Roma di Napoli del 26, 
la nostra Corte di cassazione giudicò una gra- 
vissima causa capitale: 

Pietro Bianchi, Benedetto Greco, Pasquale Per- 
relli,, Pasquale Dardana-Bufalaro, Eduardo Tra- 


so, Gi Je Donato, Antonio Critalli-Grio, 
Bran! verita da lvaci ani Ssrlamalia mene 


dalle Assise di Catanzaro, come colpevoli di tutti. 


i reali che può contenere il codice penale. 
Con essi erano condannati circa altri cinquanta 
ai lavori forzati per varia durata ; ‘ela Cassazioho 


nel 1868 una prima volta per tutti rigottava il ‘ 


ricorso: accogliendolo soltanto per quegli otto sud- 
detti condannati a morte, e respingendolo anche 
per altri due condannati nel capo. 


Le Assise straordinarie. di Catanzaro gindia.! 


carono una seconda. volta i ripetuti otto, che fu- 


rono di nuovo condannati a morte. E la Cassa. | 


zione ad annullar da capo... ; si sa 
Fmalmente la Corte d’Assise di Reggio, il 9 


giugno 70, li condannò una terza volta e sempre | 


a morte. Ed eccoti stamane gli otto ricorrenti a 
presentarsi una: terza volta alla. Cassazione, per 
mezzo del loro. avvoeato sig. Eugenio Tofane, che 
sin dal principio aveva sostenuta con fortuna negli 
altri ricorsi la loro difesa. 


La Corte di Cassazione però è andata a ricor- 


darsi che, in fin dei conti, si trattava di far pas- 
sare tempo e -sciupar-damaro ‘im nuovi giudizi, 
poichè sin dalla prima volta la co danna capitale 
per uno dei. reati era rimasta ferma per tutti gli 
otto ricorrenti. E però ha dichiarato nulla avere 
a deliberare su] loro, ricorso, .rimianendo ‘cor for- 
mata iper essi la pena capitale. Ciò, sulla relazione 
del comm. Marvasi, e la requisizione del P. M., 
sig. Grimaldi... È ’ 
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T come feutto de’ suoi viaggi, tra l’altre cose 


| portò in Italia e legò alla Biblioteca Ambro- 
siana una pregevole raccolta di opere di ce- 
Tamica del Perù, anteriori alla conquista spa- 
guuola. 


Confessioni preziose. — Che la dî 
scordia sia nel campo di Agramante, e .che 
«quei signori della Commune non riescano più 
ad andare d’accordo, se nè hanno prove evi- 
denti in quello che scrivono nei rispettivi loro 


| giornali i membri meno ignoti della Commune 


stessa. 

Nel suo Vengeur, Felice Pyat, scrive: 

« La Commune ha usurpato il potere slet- 
torale. > 4 

Giulio Vallés scrive nel suo Cri du peuple: 

_« Il generale Cluseret è l'organizzatore della 
disorganizzazione, È. a lui che dobbiamo es- 
| sere grati se ci danno dei pezzi da dodici 
| senza munizioni, delle mitragliatrici senza cu- 
latta, dei battaglioni senza comandanti è degli 
ufficiali senza soldati. Però, si può perdonare 
al generale Cluseret, quando si rifletta che il 
ministero della guerra è tanto lontano dal 
campo di battaglia. » 

Udite ora in qual modo si esprime .il gior- 
nale La Commune: 

« Noi deploriamo vivamente l’oscurità. dei 
rapporti militari, che sono un’ amalgama di 
j parole incomprensibili. Forse che i redattori 
| di quelle note non hanno un’idea precisa delle 
operazioni militari? Se è così, che quei re- 
| dattori vengano sostituiti da altri; ma se i 
| rapporti sono oscuri perchè si vuole che siano 
| tali, che si faccia la luce e presto, ma che 

non si continui a farsi beffe di noi com rac- 
‘ conti che non hanno nè capo, nè coda, e che 
| fanno credere che al ministero della guerra sî 
| ignori ciò che avviene agli avamposti. A buon 
| intenditore, poche parole bastano. » 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha continuata la discussione 
doi conti amministrativi sullo stesso înetro 
- de giorni precedenti. 


nuato nella tornata d’ oggi la discussione del 
progetto di legge dei provvedimenti di finanza. 
+. L'on. Farini -ha proseguito lo svolgimento 
delle ragioni della sua proposta d’iuchiesta par- 


{ lamentare per la provincia di Ravenna, prima | 


di approvare la seconda parte della legge. 

L'on. Sulis presenta una mozione con cui 
sî accetterebbe l’inchiesta, ed intanto si apri- 
rebbe un credito straordinario al governo per 
tutelare la sicurezza pubblica mei circondari 
travagliati dal malandrinaggio. 

L’on. Bonghi propone l’ordine del giorno 
puro e semplice su tutti gli ordini del giorno 
motivati e proposte d’inchiesta, avvertendo che 
la Commissione che sarà nominata, se crederà 
utile l’inchiesta, potrà proporla alla Camera. 

L’on. Minghetti propose la mozione di scar- 
tare ogni mozione sospensiva, per passare alla 
discussione degli articoli, lasciando alla Giunta, 


dopo esaminato il progetto e i documenti, di | 
chiedere alla Camera di costituirsi in Com- | 
missione d’inchiesta parlamentare, qualora lo | 


creda necessario alle sue deliberazioni. 
i La proposta Minghetti siccome conforme al 
concetto della mozione Bonghi, questi vi si 
associa. È messa a’ voti la prima, e respinta. 
Furono pure respinte una dopo l’altra, tutte 
le altre proposte; sì sospensive che. d’ inchie- 
sta, cosicchè il Comitato procederà domani alla 
discussione degli articoli del progetto. 

La sinistra era stamane numerosa: 

La seduta fu levata ad un’ora e mezzo po- 
meridiana. : 

L'on. Torrigiani, relatore pei provvedi- 
menti di finanza, ha avuto ieri ed avrà di 
| nuovo domani una conferetza’ con Y ono- 
i revole ministro Sella, per vedere ‘se si 
pussa stubilire un accordo tra la Giunta 
‘ed il ministro rispetto a’ nuovi - proventi 
. da sostituire al decimo, Ciò detto, s' in- 
tende che Ja Relazione non può ancora 
essere pronta. 


'© Gli ultimi dispacci di Versailles. riferi- 
scono che l’ esercito, comandate. dal ma- 
resciallo Mac-Mahon, è di molto rinfor- 
zato, ma che, preso.il forte d'Issy agl’in- 
sorti, moù: per ‘questo si potrà procedere 
ad attaccare tosto la Comune in Parigi. 


 dambicosi .che..il..conte di Bismarck. abbia: 
dhe Lal governo” di Versaillés,. 


falle osservazioni dl I 
rispelto allò difficoltà da questo incontrate 
La wineere l'insurrezione ed alle conseguenze 


LEA 


» Da“Algeti si ha fiotizia . che .l’insurre-, 
+ l zione si estende..di molto è che-vi havura 


‘gonza di inviarvi un corpo d’armata per 
da sicurezza, della stessa capitale della..co- 


aprile: 
Arrivato oggi da Calcutta, partirò sa- 


metà di giugno. » 


i «clie.possano derivare dalla durata di questa. 


Ji ocorvelta Clotilde 
iogaontallogramma da Sum; 


| 


| 
| 


| 


Nella parto ufficiale della Gazzetta Uf- 
ficiale del 28 corrente, si leggo: 


Il governo del Re, nel proposito di osser- 
vare verso gli Istituti religiosi stranieri  esi- 
stenti in Roma quei riguardi non solo di giu- 
stizia, ma anche di convenienza che la loro 
indole speciale richiedesse, venne nella deter- 
minazione d’istituire una Giunta di personaggi 
autorevoli, incaricata di studiare le condizioni 
giuridiche di tali istituti, in quanto abbiano 
dipendenza da chiese. o fondazioni cattoliche 


{ straniere, e proporre gli opportuni provvedi- 


menti. 

La Giunta è stata con reale decreto compo- 
sta. come segue: 7 

S. E. Desambrois de Nevdche cav. Luigi, 
ministro di Stato, presidente del Consiglio di 
Stato, senatore del regno — Presidente ; 

S. E. Vigliani comm. Paolo Onorato mini- 
stco di Stato, presidente della Corte di cassa- 
zione di Firenze, vicepresidente del Senato del 
regno — Vicepresidente ; 

Vacca comm. Giuseppe, procuratore gene- 
rale presso la Corte di cassazione di Napoli, 
senatore del regno; 

Pisanelli comm. Giuseppe, vice-presidente 
della Camera dei deputati; 

Scialoja comm. Antonio, vice-presidente della 
Corte dei conti, senatore del Regno; 

Ron:Compagni cav. Carlo, ministro plenipo- 
tenziario, in ritiro, deputato al Parlamento; 

Mauri comm. Achille, consigliere di Stato; 

Robecchi comm. Giuseppe, economo gene- 
rale dei benefizi vacanti di Lombardia, sena- 
tore del Regno; 

Piacentini-Rinaldi comm. Giuseppe; 
tore del Regno. . 


sena- 


Nella Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
si legge: 
La Commissione per il riordinamento del 


sistema tributario dei Comuni e delle provin. 


cie, teneva ieri la suà prima adunanza, al 
ministero delle. finanze, sotto la presidenza 
del senatore conte Pallieri. La Commissione 
nominava nel suo seno, a primo scrutinio, se- 
gretario generale l’on. deputato Boselli. 

Indi, aperta la discussione sull’indirizzo che 
deve dare ai propri lavori, nominava una Sot- 


Ml Comitato privato della Camera ha conti-.! tocommissione composta del presidente, del se- 


gretario generale, del senatore Guicciardi, dei 
deputati Bembo e Lancia di Brolo, coll’ inca- 
rico di studiare e proporre, entro breve ter- 
mine, come sia da procedersi alla inchiesta 
sullo stato economico dei Comuni e delle pro- 
Vincie, stabilita dal R. decreto del 12 marzo 
41871. 


La Garzetta Ufficiale del 28 annunzia' che il 
Consiglio provinciale di Trapani ha deliberato 
di concorrere colla somma di L. 1000 nella 
offerta di una corona d’oro a S. M. il Re. 


La Freie Presse del 27 ha i seguenti tele. 
grammi 4 

c Londra, 26. — Il corrispondente  pari- 
gino del. Times approfittò dell'armistizio di 
martedì per visitare Neuilly. Egli annunza: 
La porta delle Ternes è molto danneggiata 
però senza breccia. A Neuilly gli abitanti, 
quasi tutti donne. e ragazzi, uscirono dalle 
cantine dove passarono tre settimare. Un 
gran numero di cadaveri giacevano insepolti 
là dentro. ) 

<Hl Daily News ha da Parigi, 25: Nono- 
stante l'armistizio a Neuilly continua attiva- 
mente la costruzione di barricate. In. certi 
punti soltanto piccole strade separano i ver- 
sagliesi dai federati, i quali sembra sî siano 
portati bene durante l'armistizio. — Assi venne 
arrestato un’altra volta. 

€ Parigi, 25, — Quest’oggi la popolazione 
di Parigi approfittando dell'armistizio si recò 
in folla fuori della porta Maillot per vedere i 
danni. Gli abitanti di Neuilly e dell’avenuè 
della Grande armée sì affrettano a mettere al 
sicuro i loro averi. Fu eretta una barricata 
presso l’Arto di trionfo, tre altte sulla piazza 
della Concordia, » 


—_—-—_ 


DISFATOI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 27. (ore 8 Aj4 pom ).— Seduta 
dell’Assemblea. +— ‘Fhiers  dice--che, essendo 
alla vigilia delle elezioni municipali, il governo 
vuole illnminare .il paese ‘sulla»?situizione; la 
quale è dolorosa perehè'viene sparso il'sangue 
francese, ra nello stesso tempo «è © consolante 
perchèlascia in'ravedero una-profondi devo 


‘Ziotie è perchè ognuno fa il'suo dover, sspe- 


cialmente l’armata che è la garanzia della sal- 
vezza del paese. Simi a 
Primo obbligo, del..goverzo vera. quello ».di 


rcostituirerl’armatandl' ‘goverito “non perdette 


‘in inomento: Missa *divenuv'orà “ina forte è 
grande armata che tia il sentimento del suo 
dovere ed è potente per la scelta.de’ suoi capi, 

Noi, soggiunge Thiers, non.ci siamo in- 
dirizzati ad.alcun..partito, ma-a tutti gli. uo- 


*mini':beali\espatriotti; 4 uomini che, se fos- 


sero stati meglio diretti, avrebbero condotto 
la Francia alla vittoria. Abbiamo chiamato al 


comando un uomo illustre di guerra che pos- . 
«siamo chiamare cavaliere seuza paurave senza 


maechia.. ni dii vr è» pu J 
L'armata fatà il ‘sto dovere eva Tegge 


lo non: posso: svelare ale ‘operazioni “senza » 


commettere vun’indiscrezione, ,ma posso» però 
‘dire che le operazioni) comandante in'èdpo 


sono ora complete e prese colle più grandi 
riflessioni. Io mi limito a fornire ai capi 
mezzi di vincere; essi decid: no del loro im- 
piego. 

Le operazioni dell’investimento richiesero 
parecchi giorni. Ora l'investimento è completo. 
Le opetàzioni attive sono già formidabili. Fu 
fatto tacere il fuoco d’Issy e ci impadronimmo 
della posizione di Moulineaux. Sarebbe ora 
cosa iemeraria di voler indicare il tempo ne- 
cessario affinchè le operazioni conducano alla 
pacificazione. » 

Thiers esprime quindi il dolore che gli ca- 
giona questa lotta. Dice che noi non ne siamo 
gli autori; che noi non attacchiamo, ma ci 
difendiamo e difendiamo l’ordine pubblico e 
la legge. Soggiunge: « Ci si parla di conci- 
liazione. Noi pure la vogliamo, ed io perso- 
nalmente farò ‘tutti î sacrifizi. Noi vogliamo 
salvare la libertà contro un dispotisino senza 
mandato. L'Assemblea non nutre alcuna idea 
contro la repubblica; essa rispetta il fatto 
compiuto ed attende soltanto ad organizzare il 
paese. Circa alla necessità» di usare clemenza. 
vi ripeto che il mostro rigore cadrà quando la 
nostra armata sarà vittoriosa, eccetto che verso 
i delinquenti che sono poco numerosi. > 

Thiers parla quindi degli ordini di ‘rigore 
chesè costretto di dare con'suo grande dolore. 
Dice che le astensioni nelle ultime elezioni 
mostrano l'isolamento degl’insorti, mentre tutta 
la Francia è con noi e coll’Assemblea che è 
la libera espressione del suo suffragio. Thiers 
insiste sulle idee liberali dell’ Assemblea. Ter- 
mina combattendo le idee assurde della (o- 
mune che distruggono l’unità francese ; e dice 
che il nostro compito è quello di conciliare 
l’unità colla libertà. 

Londra, 27. — Camera dei Comuni. — 
Eafield. dichiara che l'alta Commissione, di 
Washington non ha sancora firmato la Gon- 
venzione relativa all’ Alabama. 
© Gladstone annunzia che -il governo ritira le 
misure finanziarie proposte dal cancelliere dello 
Scacchiere per coprire il disavanzo ve propone 
‘invece di aumentare di due pence per ogni 
lira sterlina l’imposta sulla rendita. 

Disraeli dice che Ja Camera ed il paese ve 
dranno con piacere il ritiro delle proposte del 
governo. 

H Comitato esaminerà lunedì la nuova pro- 
posta. ì 

Pietroburgo, 27. — H principe d'Orange è 
arrivato; fu ricevuto alla stazione. dall’ìmpe- 
ratore, dal granduca ereditario e dagli altri 
granduchi. 

Londra, 28. — Il progetto ministeriale re- 
lativo alla contea di. Westmeath chiede la .so- 
spensione dell’Habeas Corpus per tre anni, 
nonchè «la facoltà di proclamare lo stato d’as- 
setio e di operare arresti. 

Berlino, 28. — La Gazzetta della Croce an- 
nunzia che dietro damanda dell’arcivescovo di 
Gnesen, Bismark ordinò al generale Fabrice 
di fare alla Comune di Parigi alcune rimo- 
stranze affinchè risparmi la vita all'arcivescovo 
di Parigi e di farle conoscere che lo sdegno 
dell’opinione pubblica d'Europa cagionato da 
simili delitti potrebbe dar luogo ‘ad un inter- 
vento della Germania. 

Bruzelles , 27' (ritardato). — Si ha da Pa- 
rigi, in data del 27: S 

I forti del Sud sono danneggiati dal bom- 
bardamento di ieri. Si ebbero molte perdite 
fra gli artiglieri. I proiettili dei versagliesi ca- 
dono dentro i forti e danneggiano le casematte. 

Il Mot.d' Ordre dice che i federati faranno 
saltare i forti del Sud. 

U fuoco dei federati ha ridotto al silenzio 
una batteria versagliese. 

{ comunisti annunziano che il 495° batta- 
glione si è impossessato della barricata della 
via Peyron a Nenilly. ‘ 

Il fuoco della porta Maillot ha smontato 
cinque pezzi dei versagliesi a Courbevoie. 

Teri la Comune tenne una seduta secreta. 

Versailles, 28 (ore 10 ant.) — Un distac- 
camento federato fu messo in fuga questa notte 
presso le Hautes Bruyères. Gli ufficiali furon 
fatti prigionieri. 

Le batterie del forte d’Issy sono quasi ri- 
dotte al silenzio. 

1 lavori d’approccio continuano attivamente. 

1 giornali applaudono al discorso pronunciato 
îeri da Thiers e condannano quello di Kerdrel 
per aver sollevato inopportunamente la que- 
Stione monarchica, 


Bruselles, 28. — Si'ha da Parigi, în data 
deb-275 pera o 


HI Wetirnal Officiel«ennunzia-che glioggetti-! 


e de abitazioni dei sudditi esteri non sono' sog- 1° 
getlî a Wequisirioni. 
La Comune nominò una Commissione in 


Gti manicipio coll’incarico .di .requisire le 
aridi e dî ricercare i refrattari. i 
Un.avyiso del delegato alle sussistenze 
hunzia-the abbiamo viveri per lungo tempo. 
= «Una notificazione dei membri 


48 bre hi cittadini dai 19 at 40 anîi per pre- 
sentarsi a prendere servizio, sotto pena di es- 
.sera arpestaticve tradutti innanzi ad un Consi- 
glio diguerra. 


wa Gomune=ticevetterieri una: Deputazione: 


‘della Massoneria parigina. Essa dichiaròché, 
aVerido "esaurito tuttii mezziari condittazione” 


diera sui bastioni di Pàrigi'è chez se finà sola 
pallasvenisse a toccarla, i massoni marcierano 
cont N némico: della Comune. teo 

Versailles, ‘28 * (ore 4 pom.) — Si ha da 
Parigi, ii» data del-28 mattina: 

Il 'Joumial Officiel pubblica un decreto'della 
Comuilé, il quale‘oritina alle Compagnie-delte 
*strattè ferrate del Nori è di Orléans-Lione di 


versare entro 48 ore 2 milioni, da calcolarsi 
sugli arretrati delle loro imposte. 

Nella seduta di ieri tenuta dalla Comune, 
Conbert raccomandò al delegato per gli affari 
esteri di domandare all'Europa di riconoscere 
ai parigini i diritti dei. belligeranti. Meillet 


‘ans 


municipali del |. 
42% dircondario accorda un nitimo termine ti |" 


col-governo! di Versailles; pianterà:la sua ban- | 


rispose che ha ricevuto il ministro della Re- 
pubblica. dell'Equatore ‘ed. altri ‘inviati del- 
l'America del Sud.. Soggiunso di sapere da 
buona fonte che furono fatti alcuni passi a 
Versailles “per far riconoscere i parigini come 
belligeranti. 

la Gomune decretò Ja demolizione della 
chiesa nel quartiere Breda (?) stimandola un 
insulto agl’insorti del giugno @818. 

; ei 


BORSE 
Vienna, 27 2% 87 


Mobiliare 4 ..:15: 4 
Lombarde + .. 
Austriache 


279 — |.279 60 


Nazionale. 
Napoleoni d’oro . . 
Cambio su Parigi. 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca 


Berlino, 27 27 2 
Austriaché .<. .. .|12297— 
Lombarde . . . . 
Mobiliare . ... |, 
Rendita italiana . 
Tabacchi . . . 
Londra, 27 26 27 
Consolidato inglese 
Rendita italiana. . 
Lombarde. . . .. . 
RARO TE ei Rat 
Cambio su Berlino . . 
Spagnuolo... . .. 
Tabacchi . @ 


Marsiglia, 28 27 28 

Rendita fraricese |. . 
» italiana. . . 

Prestito Nazionale . 
Lombarde . +. . ... +. 
Romane . . .' ... 
Austriache . . 
Ottomane 1869 . 
Spagnuolo... 
Egiziano 1866. . . . 
Tunisino 1868. . .. 
.—1———rr r———ozzz 

GIACOMO DINA, DirerToRE 


RomsaLpo GIovannI, Gerente x 
rr r_r_111t1À_wpnw.._r_b_—=i 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 28 aprile. 
ogni AS 
RESOR e ene CHRIS 
Vietato eo NI 
Impr. naz. pag. 5 °pFC. 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 
Az. Regia coint, Ta- 
bac: hi.carta . . N.l 
ObBI. 6 00 Regia Ta- 
bacchi carta «FC.L 
Az. Barca naz. Toso. 
1° gennaio 1869. N. I 
{ Az. Barca naz. Regno 


Dedibali.5 
58 95 d. 
35 10-d. 
79 12 d. 
79 -d. 


687 — d. 


483 25 d. 
1968 — d. — — 


d’Il. k°tuglio 1869 N. 1. 2520 — d. — — 

} Obbl. SS. FF..RR. . C.1. 160 —d. 159 25 
{ Az. SS. FF. Livorn., FC. I 222 — d. 220 — 
ObbI. 3°[odelle sndd. N.1. 179 —d. — — 
Az. $S. FF. Merid. . FC. 1. 879 — d. 878 50 
i. ——d. 5975 

L —=d. 35— 

LI ——-@ 7950 

ni d'oro». . Nol 21 — a. 2098 


Prezzi fatti del 5 °[o 58 85 - 87 1j2- 95 - 90 ro, 
Borsa di Genova del:27 aprile. 


Ult. corpo Cor. pr. 

5 °lo Rendita italiana con.  —— 58.60 
» » » f.m. 5870 5860 
Banca d'Italia. . . fim. 312 - — — 
Cred. mob. ital. v.400 fm. — —. 4989— 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 87611? 372 50 


Borsa di Milano.del 27 aprile. 


Rendita italiana 5 °L cont. 
» » Bb fm. 
Az. Banca Nazionale cont. 
Td. SS. FF. Merid. “fin. 
Obb.SS.FF.L.-V. Italia centr. 
» . » Meridionali f. m. 
» Beni demaniali  .cont. 


» » fim. 
»_ Città di Milano 1860.cont. 


al massimo huon mercato 
Edizione popolare (Petersyecc.) 

"UWnico deposito generale per 1 Tta- 
l*fia presso CARLO DUCCI, N. 36, Lim- 
‘garno, Nuovo; Firenze,, al gran -depo- 
«Sito di, Pianoforti delle,..primarie fab- 
briche del mondo,— Si spediscono gra- 
tis ‘eufrancosi cataloghi anche dei pia- 
noforti a chi ne fa domandazcon let- 
tera. affrancata, La musica.si spediste 
franca di postà in tutto il'regno. 


5 opt. in pice. pezzi N. 
3° id. id N. 
Impr. naz. pico. pezzi N. 


DA CEDERE futon piu 
Aim ‘drogheria gia avviata 

ed in centralissima \posizionere be in 

- Dirigersi ‘per le trattativa alla Ditta A. Dante 

(Ferroni, via dell Maddalena 166.87, Roma. 

7 


in ttt BRATRASBO GI 
NICCOLINI:—.La rose de Site Floun. 

F LOGGE. Il ghiacciaio del Monte. Bionco. 
TEATRO. GRHGUIRE — Operet Le delle 6 


- ompaghia' equestre 


tro Rotondi. Volume unico di pag. 


GIUSTO EBHARDT 


V IA PADOVA 
FORO) Fuseri S. Marteo Piazza GARIBALDI 


‘ DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 


peLLA DITTA J, C. KOENING x EBHARDT: IN ANNOVER (Prussia) 


Libri maestri, Salda-Conti,? Giornali, Copia-Lettere, Registri da piaggio, 
‘Libretti.pei farmacisti e per famiglia, ecc. Macchine da copia-lettere, Carta 
oleosa, Cartoni. asciuganti per copia lettera, ecc. 
Assortimento completo ad uso commerciale e privato 


I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli di Francia tanto in ele-, 
iganza come. in moderazione di prezzo. î Nea: 

La Libreria EBHARDT assume commissioni per. qualsiasi specie , di Registro. 
di commercio. a MODBLLO SPECIALE, fatture, cambiali, enveloppes, etc 
chette, ecc.;-& prezzi-convenienti, - 7 

Pagamento PRONTFA#CASSA : per le spedizioni fuori di città mediante as- 
segno sulla merce;;porto,i dazio ed imballaggio a carico del committente. 


RIGENERATORE DEL VINGUE 


“A BASE PERRUGINOSA 


Nessuno potrà negare ai PREPARATI DI FERRO; 1° incontrastabile ‘effetto. d: 
UNA POTENZA CHE ACCRESCE LA VITA dopo il,giudiziosdei più accreditati] f 
î ici «pratici ; ed è per questo che il Rigeneratore del Sangue molto carico dil 
ferro e sotto forma di siroppo aggradevole al vapore, combinato coi miglior 
tratti depurativi vegetali viene raccomandato in Primavera -e-d' Estate in cause| 
ella sua infallibile efficacia per depurare il sangue infetto, per rimettere gl'in- 
ividui di stomaco debole © quelli affetti d’impotenza, per, restituire in salute ) 
‘Hragazzi rachitici e scrofolosi, per sciogliere gl’ingorghi alla milza e fegato, per 
ì Kn la.sospesa mensiruazione e Vincere le perdite bianche, per acquetare le| 


? tazione di cuore, per guarire le erpeti, e per: togliere le tristi «conseguenze) fi 
"n HelPabaso del mercurio. 7 

Il prezzo=della bottiglia èIlhime Cinque colla-relativa: istruzione per l’uso. 

a garanzia di contraffazione, perchè in via d’abuso non, si vendano altri ri. 
‘f|medi ‘per. quell’istesso o ad uso di quello del Dott. TENCA dovrà portare i)l 
urehio 0 segno distintivo stato accordato dal Ministero di Firenze al Dott. TENCA! 
i Milano, Via Passarella, 15 in via di privativa, su cui -sta soritta‘la propria 
rma a mano. — (Consulti per corrispondenza). j 
Deposito in Firenze, presso la Ditta ‘A. -Dante Ferroni, Via Cavour, 27, ed allal.f: 
tessa Ditta:in Roma, Via della Maddalena, 46 e 47 cda Napoli, | Via Roma, giàl 
‘iledo, 53. Piacenza, Fratelli Melloni. Brescia, Girardi. Cremona, Agenzia Mar- 


ce 


AL DOTTOR 


PRIVATIVA TENCA 


ESCLUSIVA 


Cagliari, Daga. — Per commissioni all’ingrosso dirigersi esclusivamente all'Agenzia 
Colmersiale, Via Galline, n°.1, Milano, E 


lL VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor Adolfo Guareschi di.Parma, si vende a lire una esailire;duo;Ja boccelta” 


in tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno,.e specialmente nei, paesi ove 
“più domina il tipo febbrile intermitiente. DE 


Questo rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forma pillolare, per 
comodo di quelle ne che non possano tollerare la sua grande amarezza. Costa 
-L. 2 la-scatola -istrazione. 


LE ‘NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in tutte ‘le affezioni Bronchiali -e iPolmonari croniche, \agi- 
scono «lentamente .ma .in-modo:sicuro.e-contro qualunque tosse reumatica .0 nervosa 
per quanto sia inveterata. Si vendono in tutte le Farmacie del sento aL. 150,6 
a L. 8 alla Scatola.colla:istrazione. Si trovano in tutte le Città del Regno. 

Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, s Ditta 
via della Maddalena, ‘46 © ‘47. Mapoli, stessa’ Ditta, via Roma già Toledo, ‘58. 
ni spefdiscono (però ove vi è ferrovia diretta) col .solo «trasporto a,carico del.Com- 
+mittente. 

I prodotti in'iscatola;si spediscono pure.per mezzo della posta franchi di porio 
sper Tatto il;Regno e ig dip et «però domanda al Preparatore divotta 


tini e Comp. Verona, Frinzi. Rovigo, Castagnoli. Venezia, Longega. Lodi, Qattii 3 


‘l'a tutti gli stomachi deboli. 


.| &7:e Napoli, via Roma già Toledo,:58. 


*| carico del committente. 


nella cità di Fabriano. 


faturo, inviare co di porto alla C.mmissione che presiede alla costruzione sud- ff" 
detta, un Bozzetto possibilmente finito del lavoro, indieando ciascuno il proprio nome, * 
cognome, domicilio, e lo studio artistico cui apparlieno od ha apparlenuto. 


scuola della prima metà À tale 
genio dell’artista lo svolgerlo come stimerà migliore. 


ed una larghezza di. metri 11,40. 


meno la, Commissione prenderà anche nella dovuta considerazione quei bozzetti, per 


finitiva conclusione .del contratto. la 


"CONTENZIONE: GARANTITA 


si 
5 È ì in Italia che al- 
È l’estero il Cata- | 
logo generale ‘ 


!| delle specialità medicinali, profumerie ita- 


per Ja Pittura del Sipari» pel nuovo teatro «in costrazione 


È aperto»il concorso 


Gili artisti i quali amassero di ottarii dovrano non oltre del 80 giugno prossimo 


Il tema da trattarsi sarà riferibile al GENTILE DA FABRIANO, esimio capo-.f? 
i del secolo XV, al quale il Teatro s'intitola, Jasciando.al | 


Il proscenio, nel punto ove va.a cadere il Sipario, misura un'altezza di metri 12, 


La spesa per la tela e cordaggi ec. è a carico della Hlanigne appaltante. 
Il corrispettivo del lavoro, compresa la consegna, è fissato a Lire 2000. Nondi- 


i iali gli artisti esigessero un compenso non «di molto superiore a quello sta- 
lito. 
È in-facoltà della | Commissione medesima di, giovarsi del giudizio di. unAcca- 
demia di belle arti per la scelta del progetto. 
:Non è accordato compenso alcuno ai sigg. Concorrenti per la presentazione de, 
loro; progetti, e per qualunque spesa che per questo avessero potuto incontrare... di 
Prescelto il soggetto, la- Commissione ‘entrerà in. trattative con l’artista per la de- 


Fabriano, 19 aprile 1871. . 


Per la Commissione Edificatrice 
1l Sindaco Presidente 
M. Mizrani. 


LA ‘FEGULINA-SANTÉ 
‘DELLE ALPI ELVETICHE 


è sostanziosa e, delicata perchè +depura- 
tissima e priva d'ogni sostanza‘ oleasa,;è) 
raccomandata ed ordinata da egregi me- 
dici alle persone sofferenti per debolezza 
e disordini di stomaco e di fegato, per* 
emoroidi, .glandole, diarrea, tosse, «bron-! 
chite e tisi; come pure conviene ai .con- 
valescenti di qualsiasi malattia, e come fl, 
L. 3 la scatola. 


1 


DI TUTTE 


LE ERNIE 


senxa. far, uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto remontoir:inventato da P. Bion-* 
detti, ortopedico brevettato € premiato" 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore.in. Bologna, via Miola, 1063. 


LA TAPIOCA 
DELLE ALPI ELVETICHE 

è Jeggicra, saporita e rinfrescatissima, 

pro: 


pappina ai bambini. — 

Si vende all'Agenzia d’annunzi e.com-' 
missioni della Perseveranza, via:Pasqui-f° 
rolo, 12, Milano, In _ Firenze, ‘Ditta A.* 
Dante ;Ferroni, via Cavour, 27. Roma,; 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 
47 e Napoli, via Roma già Toledo, 53. 

Si spedisce contro vaglia postale però 
ove vi è ferrovia diretta col trasporto a 
carico del committente. 


luce ‘eccellenti. minestre, che vengono | 
ordinate e. raccomandate da egregi me- 
dici alle lattanti, ai fanciulli delicati ed 


La Tapioca delle Alpi\Elvetiche con- 
viene anche alle persone .sane per di-, 


Perito LA MACHIAVELLIANA. 


iL. 1 25 la scatola. 
Poema sin terza tima 


‘Si-vende-all’AÀgenzia d’annunzi e com- 
‘missioni della Perseveranza, via Pasqui- 

DI ANTONIETTA'SACCI-PARRAVICINI 
Prezzo L. 5 (franco di porto) 


rolo, 12, Milano. In Firenze, Ditta A.: 
Dante Ferroni, via Cavour, -27. .Roma, . 
stessa ‘Ditta, via della Maddalena, 46 e 


Trovansi vendibile in Firenze presso 
l’Emperio «Librario di A. Dante Ferroni, 
i|via Panzani, ‘18. In Roma-presso la'Ditta 
i A. Dante «Ferroni, via della ‘Maddalena, ‘ 

46 6:47, ed:in ‘Napoli, stessa Ditta, via 
+Roma già Toledo, :58. 

della Scuola fran- 

cese-americana. 
‘tiere ed operazioni dei denti. /Firenze,; 
via dei ‘Cerretani, n. 14. 


Si spedisce contro vaglia postale però - 
ove vi è ferrovia diretta col ‘trasporto a 


edisce.tanto 


liane ed estere ed articoli speciali diversi 
della Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. ‘27, Firenze. (Napoli, stessa Ditta, via 
Roma, già Toledo, n. 53. Roma, stessa | 
Ditta, via della Maddalena, 47 e 47. 


ON A sp ch.° dentista 
I Fabbrica di den- 


«mente a Parma. ) 
er l’applicazione della legge sulle pensioni degli impiegati eivili .loro, 
GU IDA RR orfani con le massime della Corte dei Conti 6 costituiscono 
la relativa giurisprudenza, con prontuario di liquidazione e con elenco analitico .di 
tutte le,principali analoghe disposizioni dei cessati governi delle provincie italiane 
per Giovanni Terzi Ragioniere, ed.avv. Domenico Manganella. 
Prezzo L. 1 40 


Dirigersi con vaglia alla tipografia Eredi Botta ed Emporio Librario A. Dante;Fer- 


IDI COCA 


it 


roni via Panzani 18, Firenze — Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena 46 47. ® 


Stessa Ditta via Roma già Toledo 53, Napoli. 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sungue e degli umori 


DI ROMA 


Farmaco universale 


Preziosissimo farmaco 
mo stadio, Ja scrofola, la 
matismi recenti e cronici ‘ 

odagra, i tumori freddi, la clorosi 6 tutte le ma- 
fattio di fegato, dei nervi, È della pelle ed acquisite. 
‘Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna ein tutte le provincie meridion: 


posto .di «tutti i vegetali indigeni’ ed esotici, dai i i più valenti chimi 
Pass rs AE pia Polli di 


il princi, Boi te, il dottor Galileo Pallotta di Napoli, il 
(A da poeta Morichini di ct Wittstock, farmacisto di Berlino, ed altri hanno 
ORE [e La SO rinngzia nella composizione di questo - valori 
peutico, è la Nuova ariglia rossa del Paraguay, esposta da Heating, sostituita 
a tutte ‘le altre qualità perchè di gran lunga superiore. 
3i usa indistintamente in tutte le stagioni. 
La cura di datto sciroppo è indispensabile 
tordi presdendone una cucchiaiata nel Rena po latest ha entrano nel bagno. 
Deposito gen. in Firenze, presso la Ditta A. Danrz Fxnsom, via Cavour, 27; Santa 
stessa Ditta, via R_ma,:58 e so Curato; Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46 6.47: 
e C.; Bergamo, Terni, 
Di one. Dal un pa i 
Seno, Gino in into lo farmacie Italia 


per guarire la tisi in pri- 


ova, piruara: Milano, — Manz 
mo, Pagliardi; Modena, Pellacani; Boggio (Emilia) Jodi; Torino, 
Malatesta; Cagliari, Daga; Perugia, Vecchi; Arezzo, Chec 
i Cimoli; Pistoia, Chi! 
dell’estero. 

= Ai signori Farmacisti ed 


L pio d’aso. gi ppedisco dovunque contro vaglia 
ta), FAN a gariso del eg dit. 


“LIBRI UTILISSIMI 


ferro 
Della Giurisprudenza teatrale. Studi dell'avv. Prospero Ascoli. Un yol. di Pf; 
256, Firenze, 4874 use , pini a MI 
I fenomeni della vita industriali spiegati al 
unico di pag. 299. Torino 1870 x 7 5 è { 
Craik Costanza vince ignoranza, ossia la dona del CIR malgrado gli Re 
duzione libei li i li vari esempi italiani per cura ie- 
rr es tego cop fece "i Firenze 1870. A > 5 L.2 
Arte, patria e religione, prose di Giambattista (Giuliani. Un vol. di pag. 467, 
WR I ne I fi preriborero è "f. £ 00 
La pratica del codice Civile ossia esposizioni del codice civile italiano corredata 
di esempi di formole per atti e testamenti di figure e tavole genealogiche col rife- 
rimento dei codici e delle leggi che vi hanno attinenza lavoro dell'avv. Enrico Ca- 
rabelli. Un vol. di pag. 599 in formato grande. Milano 1869 . _. » L750 
Codice Civile del regno d’Italia, Un vol. di pag. 964, Firenze 1860 . L. 2 00 
Spedisce contro vaglia all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani .18, 
Firenze invio raccomandato, con augiento centesimi::30. 


suigni ‘popolo da Gustavo Rirtoralia Jolpimo 


Tip. dell’OPINIONE diretta da .C. Carbone. 


n terapia. Il: 
upano eleval O RORE palle pill, emorroidarie e nelle emoragie che producono disturbi che si 


gen. della Perseveranza, e A. Manzoni : 


Î 

i 
100 
50 


* progacciato a questo vegetale un posto weramante stabile .@ di non poca importanza, 


Nosremedia Deus salutem. + 


i 


rachitide, l’artritido, ir6u- nati, nello gastralgie, nella mestruazione scarsa @ dolorosa, nella achille, in alcune 
le emorroidi, l’erpete, la , malattie di petto, 


} 


ti 
ì 


A 
i signori che fanno i bagni sal- | 


I 


fa nolo che col 1° Aprile p. v. essa aprirà colà, in.via Monte Brianza, 


di carta d’ogni qualità A 
Igetti di cancelleria. pile ed og 


‘Agli Uffizi, 1, 
inno in Roma, 


LA DITTA FAVALE ASINARI E £. 


DI VORINO 


. 6, «una succursale per la vendita 


Miozzi di cura 


Clima eccellenio —-Latte di capra superlativo — Tre sorgenti minerati 
lantius «quelle. 


Brannen — Klausner-Sta!lquelle — Konsi 
Guarigioni 


seatarri, ‘di.asma, «di indigestioni, «di impedimenti, ‘vasi orinari e.genitali, di ma- 


lattie tubercolese. e «ser. , @ per «mancanza di Sangue. 


Condizioni 
stra, Teatro diurno. 


ipografie, Litografie, Legatorie, ecc., che sì stabili! 


sin] 


Stabilimento sanitario in Steiermark 


— lohannis 


Camere, sala di cura, sale .di-conversazioni, confortabili, buone ristorazioni, osche- 


SR Comunicazioni 
co le, stazioni di Gralz e di Spielfeld mediante due corse postali giornaliere. 
Le ordinazioni «d’acque «minerali sono da dirigersi alla Direzione ‘délle -sor- 


genti in Gleichemberg. 


Descrizioni dello Stabilimento si possono avere «gratis, presso la libreria del- 


l’Austria ,come presso tutti gli spacci d'acque minerali. 


La Direzione della Società dille sorgenti di Gleicheriberg di Johannis Brun- 


nen. in Gratz. 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle m 


IL. :6-per gli 


jle rg savranno ‘luogo dalla Spezia ‘alle ore Gant. aper d’omnibus fed all 
ore 10 pom. te le messaggerie; e da Sestri Levante salle ore 8 ant. psr l’omni 


us, ed alle 


pom. per le messaggerie. 


LIMITI, e > essaggerie postali ed omnibus 
la “Spezia ‘e Sestri Levante al di L. 8 al ie, è € 
o Le) prezzo di al posto ‘per ‘le messaggerie, è 


s 


ua 


OCCASIONE AES: srRIORDItURTI 


XJPrimo veliero Italiano che traversa 


il Canale di Suez 
LA BARCA ITALIANA DI PRIMA CLASSE 


MARSALA 


Cap. GIO. ‘CICHERO 


alla fine di Maggio. 


Partirà per «= ZA MILE TCA direttamente 


Per il’imbarco di merci ‘e passeggieri dirigersi in GENOVA ai signori Fra- 


telli Bacigalupo © Figli e per essi a @. Lauata © 
Scerni, piazza Banchi, 19. 


Fratelli | 


Specialità Specialità — 
DI COCA 
del farmacista 
V. POLIDORI : se 
1 singolari e straordinari effetti ottenuti ai «nostri coll’uso della Coca, ‘hanno 


ia. 
Tl chiarissimo professore Han sazza la crede l’alimento più potenta del sistema 
si art A Chea in medicina. | 

Seo di Coea. Utile nelle dispepsìe, flatulenze tralgie ed ‘in tutt 
quei distur! lai stomaco, che ‘hanno la doro origine da intonpiatta li vuiae: com i 
tonico per eccellenza, utile ancora in tutti gli indebolimenti dell’uomo, 

Prezzo: Bottiglie piccole, L. 2 50; grandi, 4 50 con istruzione. 

Sire) di Coca £err so (allo ioduro di ferro). ili- | 
lissimo DI Clorosi, Mell'Anemia i a 


nervose isteriche, melangoniche, deboli, 
nelle nevralgie a tipo irregolare, ‘elle dispepsio, nella pirosi, negli appetiti disordi 


nella scrofola, carie delle ossa, eco. 
Prezzo : Bottiglia piccola, L. 2 50, e 4 30 la grande con istrazione. 
Siroppo di Coca allo ioduro di potassio. Vantaggiosissimo ai si- 
filitici, scrofolosi, a quelli affetti da reumi cronici, ed in tutti quei casi nei quali e | 
indicato lo ioduro di potassio. È 
Prezzo: Lire 2, 50, la piccola bottiglia, e Lire 4, 60, la grande con istruz. 
Siroppo di Coca al tartrato di forro o potassa. Tonico, ri 
costituente e deostruente. Etilissimo nello scorbuto, nelle idropisie, melle affezioni 
(che pro‘ lettono all’intero or- 
ganismo. È lo specifico per gli infelici abitanti delle maremme presi da miasmatico 


diipritamento.. E a Pia 
rezzo : Bottiglia L. 4 50, mezza bojtiglia £ 50 con istruzioni. 

Pasticche o, S ehe di Coca. Hanno 
a stossa virtù ddl Sciroppo, ma più comode foro [one fare uso nei viaggi e fuori 
casa, - 

Prezzo: Lire 2 la scatola con istruzione. 

Ararut alla Coca. Ottimo nutrimenio pei bambini cachettiei per serofola, 
rachitismo e sifilide. Si usa come L’Ararut semplice. 

Prezzo: Ogni scatola di latta, L. £ con istruzione.’ ‘ 

Vino di Coca. Utilissimo nello'stato sano ‘dando tono ed energia, 6 soprat- 
tutto nel corso delle malattie 6 convalescenze. E 

Prezzo: Lire. 2 la bottiglia con istruzione. 

Cioccolato alla Coca. Si ottengono con to preparato stessi effetti 
delle Pasticche e Sir oppo alla Coca,, sotto pna IR Lar | pied de- 
o chiunque soffre 1 disturbi stomacali otterranno ‘ottimi vantaggi usandolo ogni 
mattina, 

Prezzo: Lire 1, 25 con istruzione. 

Balsamo di Coca. Coll’uso esterno di questo balsamo dissipansi le nevral- 
gie, le renmotalgie, le contusioni, le distrazioni, gli edemi. e l'applicazione sua giova 
a quelle parti prese da gonfiore, dolore e debolezza nel medesimo tempo. 

rezzo: Lire ® il vasetto con istruzione, 

_ Rlixir di Coca, Questo liquore è il più igienico e tonico di quanti se ne sono | gl 
sinora conosciuti. L'uso è di gran vantaggio tanto nello stato sano ‘che.morboso. È | è 
lo specifico per il male di mare. — Prezzo. Una bott. L. 8 50 Mezza bott. L. 2. 

Per garauzia esigere sull'etichetta di ciascuna specialità la firma del preparatore 

Dirigersi al Laboratorio di Specialità chimiche, medicinali ed igieniche "di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Ù 

DER OSIO BOrraalo TRSALI: Ars, Coscher ek; Ac Gain pioy, Salo (Sviz: 
3era) rlo Borrani; ari, a; Perugia, ;, Ravenna, Bellenghi; Torino, 
figo; Nepoti, Dita! A Da Rini VA Toledo, 13 © Cara; Tivente perno 

testa; Genova, Bruzza; Bergamo, Terni; Siena, G. Ciuoli; Como, Pagliardi ; 
Lucca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sopolcro,. farmaeia Scotti-Mancini ; Mo- 
dena, Pellacani; Palermo, Giusuà Malata Figline, Baccio Rigoni e Bernardi; Dico- 
mano, farmacia Crullini; S. Gandenzio, Puccini Lui R , Gonnelli; Milano, A, 
Manzoni e C.°; Bologna, Zarri; Roma, Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena | di 
46 e 47° e nelle primarie farmacie d’ Italia e dell’estero. 

NB. — Tutte le suddete specialità si spediscono contro v: tale (però ove 
yi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signori commi! ch 


N 


ed in tutte le Farmacie d'Italia 
diretta contro vaglia postale, col 


PILLOLE DEL DOTT. VAYTON 


DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salule del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione, l’infermità ‘dal 


l'innormalità ,a mancanza di questa. 


Con queste pillole, specifico del D. Vayton, ‘tornano i banefioli mensili alle dotine 


I prof. Donovan, ‘Taylor e Lamdam d’ Irlanda ‘hanno trovato in 


potente rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall’irregol 


che li hanno immaturamenta perduti, fanno venire Na: i fan- 
ciulle che tardano a pr da regelarizzan izzano a an Ph y vedi fre 
bata 9 scarsa. 

te Pillole il 
de tmestrui, 


Prezzo di ogni Scatola colla relativa ‘istruzione, Lîre 8. Franca di Posta 


Deposito generale per ‘l’Italia 
a È ge: pe 


20,000 E PIU’ CUARICIONI 
INIEZIONE 


Non più mal Venereco. 

ossia reloing L. 2 È 
sito generale in Firenze 

N. dI Napoli stessa Ditta, via 

delia Maddalena, 46 e farmacia Corsi È pina Santo Eustachio. 


diretta, col solo trasporto a carico del 


Neri, via Borgognissanti e viale Principe 
e nelle primarie farmacie d’Italia, 


ell (a questi sconto d’uso). 


esso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, vià 


Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia 
dei Servi di G. Gavina, Firenze, farmacie Signori La prende "ia del 


n 1 presso la Ditta A. Dante F i, vi 
, Firenze, Napoli, stessa Ditta, via Roma giù Toledo, 53 6 Roma. alati 
Maddalena, 46 e 47. Deposifi in tutte le farmacie d'Italia ed estero, —’ 


u 


DI FLORA 


di Firenze 


. erroni,; via Cavour, 27 e V 

Yia Roma già Toledo, 53, Roma Ta Ve 
aa pe vi vi è ferrovia. diretta 

nitente a rimetterà lo ammontare roti va: 

Principali Profumieri @ Parrucchieri d’ isti 


ZIONE. ALGERINA 
VEGETALE. INFALLIBILE  PRESERVATIVA 


li, pra Ditt: 


